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Menire Parigi celebrava mirabilmento l'apoteosi 
di Nicolò N e Alessandra Feodorovna non sovrani 
mortali, aî suoì occhi di innamorata, ma semidei 
che devono essere acclamati ed adorati; mentre, 
in mezzo ad un entusiasmo» diventato frenesi 
religiosa, î francesi acclamavano lo crar, la cra- 

ina, la granduchessa Olga — un'augusta bebé — 
persino i soldati della scorta, ad Eglin, nal- 
‘Asia Minore, sì consumava un'altra” di quelle tra- 
© pddio clie li condotta paurosa, supina dello po- 
Aaude europee ha reso periodicamenta possibili 
molla vastità dell'impero turco. Ed è tragedia an- 
che più orrenda delle precedenti. Questo: pote- 
vano avere a scusa — © fa detto — provoca- 
zioni armene, alli di sedizione, mono rivoluziona- 
rie; la tragedia attunlo non da altro pare inspirata 
che dal desidegio di impedire cho la miseria de 

gli armeni venisse alloviata, ch'essi potessero a. 

vere pano da sfamarsi 6 vesti da ‘coprirsi 

< L'agonto incaricato di rimettere soccorsi agli 
armeni, dice il telegramma, è stalo massacrato 

con le sua famiglia ». Sicchò questa tragedia è 

son solo una sfida lanciata all'umanità, ma una 

selvaggia minaccia del mondo musulmano al 

mondo cristiano. Orbene, che dirà e che farà 

l'Europo * E Francia è Mussin crederanno suffi- 
te la solenne affermazione della loro amicizia 
a ristabilire l'ordine in Oriente? 

So Je notizie, a impronta ufficiosa, che cì ven 
gono di Parigi, rispecchiano esaitamente il vero, 
le potenze non crederebbero giunto ancora il mo. 
inento di mutare tattica. Mandorebbero ancora 
noie energiche © niente altro, por tema, dicesi, 
di mettere în pericolo la pace/europea © di cau. 
mare nuovî occidi in Turchia. Ma gli eccidi con- 
tintano ad avvenire ad ogni modo; e la pace 
non correrebbe più pericolo, se è esatto quello che 
si tolegrafa anche da Costantinopoli al Dily Gra: 
phic, che l' Inghilterra, alla quale si attribuivano 
tendenze di azione ti, si è mes:a- d'accordo 
definitivamente con la Russia; sicchè avremmo 
l'accordo anglo-franco-russd*#Ed è possibile che 
gn simile accordo non debba, fruttare che rimo- 
stranze 6 consigli, perpetuare cinò quel circolo 
«vizioso entro cui le potenze europeo si sono di- 
battute finora? 

Da Berlino telegrafano che a Balmoral fra Sa- 
fisbury e lo czar si sarebbe concordato il se- 
iguonte programma : 

Libero accom ne. Bos 
canili di tutti gli Stati di 
Arattato di Parigi. 1 # 

1 sovranità, però sotto i contre 
anticiporebbe 


ro allo 


navi-da guerra è mer. 


So del 


dell'Europa che 
‘Sublimo Porta cinquanta milioni di stor 
libe per agevolario l'attuazione dalle riforme. La Turchia 

a auì fari che varrubboro  contrutii 


og 
questo è vero l'invio della nuova nota onergica 
della nuova triplice — per effetto della. qualo 
l’Austria-Ungheria verrebbe ad essero seacciata gal 
10 piano, del quadro orientale — che viene 
‘annunziata da Parigi potrebbo anche nan essere 
cho il preludio della nuova fasò. della questione 
turca, che si annunziorobbo  dofinitivamento con 
la nomina a gran vizir di Karatheodory pascià 
uomo di larghe idee, già ambasciatore di Turchia 
a Roma, 
tn quesio caso l'Europa civile non si disonorerà 
completamento, © mostrerà di non easer solo ca 
paco di firmate trattati di precauzione, di osila 
rarsi in baldorie, © di piatiro soltanto per que- 
stioti d'Africa "o dell'estremo Orîente. Ma prima 
di dichisrare che sinmo veramente sulla soglia di 
un'era’ nuova, amuaostrati dall'esperionza del 
passato vogliamo aspeltaro clio quanto è oggi an 
dunziato timidamento sia confermato in modo fu- 
dubbio. Oggi, come oggi. vgEamento: certo sembra 
soltanto: «l'accordo» russo-ingieso, che. anche 
Mitaroourt sivaugurava nel discorso da lui recon- 
Lo davanti i suoi elettori, e che 
foni del Daily Telegraph dovea 
fornire it modo di rendero ulteriormente impossi 
bili quegli orrori che formano la vergogna del 
l'Europa. 


Certe differenze 


Non si cade ancor nel pleonasmo, se- 
‘guitando a discutere del viaggio dello czar 
‘a Parigi. Il fatto è politicamente troppo 
importante, perchè possano ancora sembrara 
soverchi i comenti. E questi acquistano 
toro volta avere un più efficace valore che 
mon le semplici esercitazioni accademiche, 
se dìnno occasione a mettere in relazione 
con_le differenze del carattere di altri po 
poli col nostro, le differenze dei risultati 
che si ragginngono nella. pratica della vita 

< Bisogna essere giovani » — diceva 
Napoleone, muovendo alla conquista del 
mondo, ni due vecchi plenipotenziari del 
Piemonte che andavano al campo a trat- 
tare l'armistizio di Cherasco. . « Bisogna. es- 
sere giorani » — è riecessario ripetere oggi 
al buon popolo d’Italia, anche senza il de- 
siderio di spingerlo ad alcana conquista: 
perchè è appunto la giovinezza che a noi 
manca, è che non abbiamo saputo ritrovare 
neppure nello feste della libertà, mentre gli 
altri pagsi sepperoritrovarla fin nel dogma 
e nella sventura! Bisogna essere gio 
di mente, di cuore, di fantasia, di part 
— per vivere. Se no, meglio rassegnarsi 
a um ipalinconieo tramonto; senza rim- 
pianti e senza proteste. Gli altri popoli 
sono forti e sono grandi, perchè sono g 
vani; perchè, cioè, hanno dentro di 
qualche cosa, qualche forza — un'idea, u 
stnbizione, un sentimento, un risentimento 
che per îl suo svolgimento ha bisogno di 
un limite superiore alle ventiquattr'ore della 
giornata. Noi invece abhiamo di troppo delle 

- solito. ventiquattr'ore. Noi non abbiamo o- 

rizzonte; e non intendiamo l'avvenire. Ed è 
questa Ta nostra debolezza e la' nostra im- 
potenza. 

Osservate. 

In tuiti i paesi sono partiti conservatori. 
partiti” progressisti, partiti socialisti, aspra- 
mente combattenti fra loro, sereramente tra 
loro divisi, sapendo gli uni che cosa vogliono 
wonservare, gli altri in che cosa vogliono 
Brogredire, gli ultimi în che mddo vogliono 


si 
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distruggere o trasformare le cose e gli ordini | 
presenti. Soltanto in Italia questi partiti, | 
che pur sì dichiarano esistenti, sono fusi e 
confusi fra loro, come non abbiano ideali e 
interessi e metodi di. lotta. diversi e con- 
traddittori; tanto che, a certo punto, i con- 
servatori finiscono col parlare e col gover- 
nare, se al governo, con le tendenze, per | 
esempio, dei socialisti ; come i socialisti, a 
parlare ed agiro, nella loro cerchia, col lin- 
guaggio © col sentimento dei clericali. E| 
perchè? Perchè la vita politica italiana è 
superficiale, e vive di gesti — dietro ail 
quali non è alcuna consistenza di pensiero, nè | 
alcuna serietà di coscienza. Così, nei partiti 
monarchici il sentimento di patria è stato 
atterrito dalla mimica dei radicali e dei so- 
cialisti — la quale è tanto più esagerata 
quabto è più! ineonsciente e più indotta, di 
fronte agli insegnamenti delle omonimesenole 
degli altri paesi modernamente civili. _ 

È speialisi italiani, che non brillano per la | 
loro seienzî,, hanno preso alla lettera la così 
detta’ propaganda antipatriottiea, e hanno 
quindi creduto, mentre ancora îl principio 
di nazionalità governa. il mondo, mentre 
ancora la tradizione, la storia, la lingua, i 
colliuni, sono lo forze vive e vitali dello 
nazioni costituite, han ereduto di mttera 
in attuazione, per loro conto, quella parte 
del programma socialista; onde, le loro @- 
splosioni di gioia per le sconfitte. italiane, 
lè loro dimostrazioni di simpatia per i ne- 
mici d'Italia, le loro dimostrazioni di pro- 
testa contro qualsiasi atto o qualsiasi nomo 
accennante a una rivendicazione della di- 
guità e dell'onore d' Italia, come per qua- 
Junque data, che, al pari di quella del 20 set- 
tembre, valesse a ricordare nm principio di 
patriottismo o di nazionalità. Inconsulti ge- 
sti di un partito che non è ancora capace | 
di dare altri più eloquenti saggi di , lette- 
ratura scientifica e politica che lo affilino 
nel gran movimento socialista degli altri 
paesi d'Europa ! 

Ma il peggio è, che i partiti ortodos- | 
si conservatori o progressisti, i quali | 
non si può dire che vivano più di dottrina 
di qualsiasi genere, e la cui coscienza po- 
litica debole, fiacca, incapace di resistanza, 
può essere facilmente sforacchiata da qua- 
lunque audace affermazione si presenti n 
nacciosa, i partiti ortodossi non combat 
tono, non si oppongono alle vuote deela- 
mazioni antipatriottiche, sia perchè hanno 
paura di avere essi torto, sia perelià hanno 
paura di dover pagare momentaneamente, 
come classe, di più le idoe che avrebbero 
il dovere di sostenere. E così, codono, ce- 
dono, cedono, fino a disarmare se stessi - 
a disarmare l'Italia. 

Il concetto di patria, che pei sogialisti 
è un'eresia, è per gli ortodossi. una quaran- 
tottata. E vedete, fuori del quarantotto, 
dova ci hanno trascinati 

In Francia, dove sono sqcialisti gul serio, 
€ dove sul serio sono preti, conservatori e 
repubblicani, le cose vanno diversamente; 
e non si bifta nel ‘estino, da un giorno 
‘altro, da nessuno dei partiti, il concetto 
di patria, o per obbedire a un pregiudizio 
di scuola, 0 per sottostare ‘alla paura del- 
l’ignoravza. In Francia nessuno dimentica 
la patria per il partito ; nessuno. saerifica 
la storia a un teorema ‘scolastico ; nessuno, 
osa di compromettere l'avveniro della nd 
zione alle passeggero soddisfazioni dei gruppi 
parlamentari ; e, all'ora dovuta, con l'arci- | 
vescovo di Parigi Panno ì comumardì | 

- a inchinare lo czar. 


dv 
—.a capo Rochetort 

Quando si pensa (che în italia da certi 
giornali si chiamavan, folli 0 provocatagi co- 
loro, i quali denunziavano due anni aBtlie- 
tro le mene deî russì e dei francestin Abis- | 


sinia; — quando sì peusa che in Italia vi son | 
nomini politici che per lungo tempo hanno | 
reclamato per la triplice alleanza contro il 
loro. paese, a favore della Francia dalla qualo 
pareva peccato financo difendersi; — quando 
si pensa che, dopo Adua, donne e studenti, 
governo è radicali di qualsiasi natura, furon 
concordi nel far chiasso contro colora che cre» 
derano non si dopease giocare sopra un voto 
di sorpresa l'onor d’Italia e comprometterne 
chi sa per quante generazioni |’ avvenire ; 
mon sì Rò meno di concludere con Ja 
dolorosa constatazione della nostra, per nom 
dir altro, mediocrità ! Mediocrità dizintel- 
letto e di cuore, che crede saggezza la viltà 
e apportatrice di sicurezza l'umiliazione; o | 
mentre consiglia la dedizione, non sa veder | 
moppure gli effettî prossimi di essa, nella 
vita morale e nella vita ecomomica. « Bi- 
sogna esser giovani » — consigliava Napo- | 
leone: cioè avere sapienza, aver coraggio, | 
aver fede, Eil consiglio era un program» 
ma. Ma in fatto di programmi, noi non 
cèettiamo che quelli che conducono alla | 
rovina mediante voti di fiducia più o men 
vene apparecchiati nel dietroscena dèi cor- 
ridoi parlamentari ! 
A 
La rinunzia di Rosebery | 


Nostro telegramma particolare: Ì 


LONDRA, 9, ore 11,30 antimeridiano. — (Emme) 
Continya la massima incertezza intorno alle erase 
delle dimissioni di Rosebory da copo dei pari | 
liberale. | 
Gladsiono, interrogato telègrafieimonte, rispon 

di n0n poter forare spiogazioni. I 
Si considera la crisi como gravissitna. | 
Probabilmente si riunirà un congresso diberale 
ocidere sulla situazione © per riordinare i 


per 


obofy parta stasera n Edimburgo 0 si aspet 
| tano rivotazioni. 


Seconda edizione ROMA: 


Lo ezar a Versailioé 


LE DIMOSTRAZIONI FRANCO-RUSSE 
(Nostro telegramma particolare) 


PARIGI, 9, ore 41,30 antimerid. — (Ja 
Sull'esempio di quello che aveva fatto lo 
di Persia durante la presidenza di Mac Mahon, 15 
grar dovova fare ieri una visita al Circolo mili- 
tare; ne mancò per altro il tempo e la visità non 
ebbe luogo, 

La festa dî Versailles fa ft solo punto del 
programma che desse luogo ad incidenti ed a 
proins'e. 

Ne fa causa principalo il ritardo dell'arrivo del 
corteo, Îl qual dovette così cominciare la visita 
dal parco senza poter soffermarsi nel colobire giar- 
dino di Le Nite dove si trovano î non meno ce 
lebri givochi d'acqua. 

Ha folla di invitati distinti che muniti di un 
biglietto. color rosa aveva riempito la galleria 

sphchi ed aspettava di essere presentata 
allo ezar, vi rimase chiusa dalle dus fino a sera. 

Nancavano perfino le sedie cosicchè molte si- 

gnore in bellissime foileffes dovettero per la stao- 
chezza mottorsi a-sedero ia terra. 
Vi fa un momehto in cui quelli invitati cre. 
deitero che per la rientrata dello csar sarebboro 
stati liberati, e redendosi delusi fecero tumulti e 
per poco non nacque una collisione. 

Gli invitati con Diglietio bleu, che dovevano 
restare fuori del palazzo, furono quitidi più fortu- 
nati è almeno acclimare ? sovrani 
quando comparvero alla finestra. 

Anche i deputali e i senatori raccolti nel cor- 
tile d'onore, fra i quali si trovavano il ministro 
Darlan, Rochefort, ed anche il vostro corrispon: 
dente, dopo un'aspottativa di tro ore, rimosero a 


bocca asciuila perché ia vettura imporiale entrò 
da una porta diversa da quella per cuî si aspet 
tara che entggsse. 


Fu in quel momento che i cavalli del ministro 
delle finanze, Cochery, imbizzarriti, presero la 
tano al cocchiere e rovescinrono una ventina di 
persone, fra cui tre rimasero gravemente forite. 

ll ministro era disceso un momento prima. 

x 
Infanto îl corteo del sovrani, visitato il Parco, 


ritornava al castello o veniva condottò . negli 
appartamenti, per essi' preparati, di Luigi XIV°e 
Laigi XV, dove osservaronò i musei è fo momo: 


rie storiche raccolteri, fra le d 
ria Antontelta, 
Sul far della notto, il castello © glî edifici mi- 
pali erano illuminati. Nelle tre immense ave. 


quali quelle dî Ma- 


nues che conducono al castello, glì alberi erano | 


coperti da giraad> illuminati. La piazza d'armi 
Aveva l'aspetto di un mare umano. La circola» 
zione vi era impossibile ; I" eatusitamo era inde 
scrivibile © l'aspetto della città fantastico, 

Par (imore che qualche. disastro accadesse nolla 
enorme folla addensatasi fuori doi cancelli, questi 
furono aperti e il parco, la terrazza, il parterre 
tutto il castello vennero invasi. 

Lo czar e ln czarina, col presidente Fetîx Faure, 
si affieciarono allora al balcono cantnle del ca 
stello e i (00,009 spettatori fecero loro una grande 
ovazione. x 

Venno offerta allò czar una medaglia commo- 


morativa d’oro, avente da un lato un 'genio sor | 


montante l'effigie dei sovrani è, dall'altro, it co. 
stollo di Versailles con le bandiere rossa © fur 

Allo ore7,30 ebbe luogo il banchetto che Felix 
Faure ha dalo in onore dei scvrani 
pranzo di circa cento coperti sì tenne nell 
leria_ dello battaglie, splondidan 

Per la prima volta, lo cer, 
sala, dava il braccio a madama 

Ai pranzo lo czar aveva di fronte il presidente 
Folix: Faure èd a destra la signora Faure, La cza 
rina sedeva a destra dî Felix Faure, 


Îl concerto in onore dei so: 
vrani. 

Venne esaguito il noto programma nel quale 
figuravano Sarali Pernhardt, Pelaunar, Coquelin, 
Detmas, In cantante Delna; îe-balferine dell'Opera 
seguirono danzo autiche. 

Sarah Bernardt, vî ebbo un granide successo, 
come pore la Itàjine che destò la più viva ila: 
rità ne personaggio di Lo'btfe. 

Lo czar è la ézarina risero molto. 


I concerto chiuse In festa d 

ieri si era rovescintà totta Parigi 
Gli îavitati si disposero sulla “piazza per dare 
tino! clarggggso addio allo czar. 

Quando quili’attra varsò il cortile © la via cha 

conduce alla slazione, lungo la quale erano sca- 

gionate le truppe, molti grifarono: A_ rivederci. 

Lo esar © Faure partirono per Chalons cia- 
scuno nel proprio treno, 

Prisma di entrare nel suo, Jo. ezar prese con 
godo da madime Faure, espresse al presideato 
fa sua ammirazione per l'orsfine mirabile dello 
feste che onora, disse, il popolo pariginn. 

Il merito dei buon andamento delle feste spetta 
ià gran parto al prefetto di polizia Lepine, e lo 
csar progò Faure di fargli i suoi complimenti 

Alle il treno imperiale partiva per Cha- 


Versailles, dove 


tons 


A Versailles la ferrovia si mostrò impotente la 
scorsa notte a riconderro a Parigî tuttì gli invi 
tati, circa duomi vali doverono pernottare 
colà. 

in pari tempo 


Parigi alla” stazione. dell'Est 


non riuscirono a trovare posto nei treni tutti gli 
invitati alla rivista militare di Chalons. 
La folla invase inutilmente l'interno della sta- 


Gli invitati, rimasti a piedi, si doverono limi. 


tare a stendere delle. protesto, une dello quali 
porta e firme di alcuni deputati 

rado questi inevilabili incidenti, ora che a 

è finito, si può affermare che l'incu- 


na smentita dai fatti, grazio alle misura 
sione le quali — salvo rari er 
9po tanto: ansiosamente 


bo. del 
ebbe 
di po 
rorì 
sperato. 
Ul Figaro assicura oggi che lo crar intende t 
naro nella prossima primavera, in forma pri 
a soggiornare una ventina d 
La scorsa nolie, verso mozzanolte 
secondaria comunica che 
polizia tre italiani so: 
ovunque lo czar 
nali, uno dei quali 
Trattavasi di 
fava dei caratt 
infatti questi 
però alla specie pi 


i giorni a Parigi. 
una agenzia 


appartenenti 


ormai. 
La stampa si mostra imanime nei constatare la 
importanza dal succosso della vinita di Nicotd. 
Doumer nel Mafin, parlando a nome dei rad 
cal, dico che oramai l'alleanza fra la Russia su 
toeratica è la Francia democratica è talmente 
stesita che assicura la paco del mor 
Passiamo ora alla nota b 
H Rappel dico che lo cza 


h 


Contemporancamente i giornali lucono gli 
‘articoli entusiastici ehe per la circostanza vanso 
pubblicanda gli organi russi. 

H'Sole:l riceve da Pietroburgo che così în alto 
come in basso colà tutti non sì occupano d'altro 
che delle motizio di Purigi. Tutti intuiscono che 
comincia un'èra nuova, un'èra piena di promesse 
pei Primi anni del secolo faturo! 

tl municipio di Pietroburgo ha 
presidente dei Consiglio municipale 
seguenti termini: 

* La popoluzione della capitale è profondamente 
tocca per l'accoglienza cordiale, graziosa e impo- 
nente fatta dalla Francia al nostro crar diletto; e 
il municipio se he fa interprete verso la città di 
Parigi agpre:zando tutta l'importanza dell'avvoni- 
mento fer la pace universale e hi felicità dei po- 
péli. Viva la Francia 0 la Russia! » 

lorsera al leatro Puciaur di Pistrobargo, rap- 
preseatandosi r'utria di Sardoa, il pubblico, che 
era sotto l'impressione delle notizie di Parizi. 
foce esegnire ben tre volte la Marsigliese che Tu 
ascoltata în piedi e acclamata freneticamente da- 
gli spettatori 

Anche l'inno russo fa suonato trè volle: è 
nella sala regnavano grande emozione e patriot. 
Tico entusiasmo. 

Aggiango infine che vi è continuo scambio di 
caldi telegrammi tra gli ufficiali di marina, è reg. 
gimenti © le città delle due nazioni. 

—_—_e————_——__ 


I lottori troveranno | telegrammi ri- 
fuardanti * La rivista militara di Ché: 
ns , in terza pagina 


LAZ AIR 


'ANTINOPOLI, 9 — Ua comunicato uffi 
cielo amtuizio che gli armeni cho vogliono ‘a 
cora emigrare dovranno dare garanzie che non 
ritorneranno più nell'impero ottomano. ) 

Gili armoni già emigrati, a che n Lie 
rauno eatro due mesi, perderanno la nazionalità 
ottomana. 

Gli armeni che faranno ritorno con passaporti 
estetì, non sorauno ammessi 


x 
LONDRA, d. — Si ha da Parigi 
Le potenze non essendo disposte a provocare 

unavcrisi tale da mettere in pericolo la pace cu 

| ropea e sadsare nuovi eccidi in Turchia. sì aster- 
ranuo da ogni azione precipitata relativamente a- 
gli allori turchi, 

| Son è, quindi, aflatto»probabilo cho la situa- 

| zione abbia a avolgersi in modo da avere:grandi 

| Si crede elie l'iccordo fvvenato tra 1° Inghit 

terra, la Francia o la Ru Fovocherà. l'invio 
immediato di una Nota energica alla Porta, chie- 
là di adottare ri'orine ta'î da garantire la 
| sicarezza dei sudditi armeni del sultano. 

Il Daily Graphic ha da Costantinopoli: 

oralmento che l'Inghilterra e la 

oneluso un accordo, che quanto 
prima sarà reso pubblico. » 

— la un un gran discorso tenuto ad Ebbw. Wales, 

William, Iarcourt si occupò esclisivamento della 


Pichiarò cha l'unica riforma applicable al e 
Verna turco è di farno cessare l'esistonza. Dis 
cho l'inghilterra dovrebbe anzitutto ripudiare la 
Convenzione di Cipro ed accordarsi colla Iussia. 

Conc'use sostenendo che la politica dell'isola” 
mento dell'Inghilterra, così: frottuosa per il pos 
sato, la finito per. siettoro i! gacse nell'impo- 


| tenza i 
| L'Inghilterra al Zanzibar 


| capeToWN, 8. 
Georges e la nave ammiraglia 
tero ordine di ritornare allo Zanzibar. 

| Nello stesso tempo, Ia squad 
vorrà rinforzata di una navo. appartenente alla 
squadra britannica del Meditorraneo. 

i x 

LONDRA, 9. — Un incrociatore distaccato delia. 
squadra inglese del Mediterranco è partito di: 
| retto allo Zanzibar, traversando il canale di Suer. 
| Si assicora che l'invio doi riaforzi inglesi alia 
squadra dello Zanzibar, si cotleghi colla fu 
l'usurpatore Khali. 


| — + 

| La campagna angio-egiziana nel Sudaîi 

| __DONGOLA, 8. — ll Sirdar Kitchener, Wingate, 
Slatin pasciù ed altri ufficiali superiori sona poi 

| tti pel Cairo, 

| e n 

| H bilancio alia Camera austriaca 
VIENNA, &. — La Camera dei daputati discute 

fl bilancio ia prima lettaca. 


ll ministro delle finanze, do Pilinski, protesta 
| formalinente contro l'asserzione che il bilancio del 
l'Austria presenti na disavanzo. I 25 milioni di 


| fiorini che ligurano in aumento di 4 

| dice, intieranente coperti. dal £ 

|' Parimenti la creazione di par le spese 
d'investizione, (lavori pabbllci, sorvenzioni, 

| non è uno «palicata per nascondere il dicano 
Questo non csiste ia rerun modo. 


me mao, egli 
i riseera. 


nelude dicendo che il Gorerno si 
ente Îl bilancio, di non 
rendita ammortizza bile 


| di he frvate alle investizioni con rendita ad 
d'inteceme inferiore a tutti 1 precedonti 


+ 
contro Badeni 


ami partie.) 


—e 
Goluchowski 


(Nontro tei 


VIENNA, 9. ora 1,30. pomeridiane, L 
1 commenti che voi avete fatto alla Nota, che l'uf- 
ficioso Fremdenblat! ha pubblicato a proposito 
dell'ormai famoso incidente di . Salisburgo, cono. 
sciuti qui per la trasmissione (aitane da 
sono siati trovati opportuni e giusti 
La Nene Freie Presse vi 

dichiarazioni del presi 
str d'Austria sono in 


piena contraddizione coa le spiegazioni «cambiate 
tra l'ambasciatore d'Italia cav. Nigra, ed il mi 
nistro degli affari esteri ausiroungarico, conte 


Il Fremdenblatt aveva 


che rimproverat 


stampa liberale austriaca di mancenza di patri 
), per aver riebiamata l'astenziono dei gior 
sull'incidente di Salisburgo. A questo propo 


la Newe Preie 

è nè 
srt fatt 
usa: sus 


ossorva che la stampa 

pra per: « lasciare 
deplorevoli, che 
bilità della nazione ei 


A quello che già abbiamo detto nulla 
dovremmo oggi aggiungere; se la risposta 
della Neue Frese Presse alle critiche del 


Frewdenbtatt relative al contegno della 
sl pa liberale austriaca, non ci. avesse 
o nascere il dubbio, che in certe sfare 


iciose di Vienna ari il rispetto do 
triottism: italiani, dalla im. 
ho il v po può produ 

j pa gutriaca. 


dello Zanzibar | 


Un simile modo di intendere, non dicia- 
mo ìxdoveri che l'alleanza crea, ma quelli 
che derivano dal semplici rapporti di buon vi- 
cînato, sarebbe così contrario ‘alle. ritrme 
più elementari della politica, che vogliamo 
ammettere non abbia Îl Frewdenblatt mi- 
rato ad altro, che a mitigare l'impressione 
che la sua smentita al Badeni, doveva pro- 
durre nell'animo dei clericali dei quali cerca 
l'appoggio. 

Anebe con questa interpretazione, chè 
poò certamente parere benevola , resta 
però di bel nuovo dimostrato quanto perì- 
colose siano certe alleanze e come, in tutte 
le maniere, mettendosi contro alla realtà 
ed alla lealgì, si accumulino errori su er- 
rori. È quando sì vuol rimediare, pero ef 
acon del buso, come dicono i veneziani. 


tm 
" Pri di Napoli nel Montenegro 


(Nostro tele ranma partie) 


GETTINIE, 8, (sora) — (fun) N principe di 
Napoli visitò stamane il mausoleo di Danilo 1, îl 
quale fu costruito sopra un disegno fatto dalla 
principessa Elena; poi si recò col principe Nîita 
a visitare la casorm. 

— Dopo pranzo glì sposi e la famiglia princi 
pesca fecoro una scarrozzata verso Nezus. 

In questi: giorni si farà una grande caccia a 
Rijeka sul lago di Scutari. 

— Il yachî Saroia not potendo ancorare ad 
Antivari si è recato a Cattaro e vi resterà fino al 
giorno #7. il comandante del yacht Aubri 0 il te- 
pente Mambruzzi +i trovano a Cettitio e furono a 
sera A paluzzo, 

Pare che îl priricipe Dasilo non vermi în| 
Malin. Egli resterà nel Montenegro a rappresen. | 
tarvi îl padre. | 

I Î 


AI mattimanio della priacipassa Elana a la stazza rossa | 


{Noatro telegramma particolare) 


LONDRA, 9; ote 12,30 pom. — (Lume) Te 
legrafàno da Odessa clio il Grasbeduin ed altri 
due © tre giornali metropolitani si esprimono nei 
| termini più violenti coniro la Aconversione cat 
tolica » della principrssa Elena di Montenegro. 
Questi giornali si sono tenuti in silenzio sino 
ad ora per prorompere .improrvisaménte in di 
mostrazioni d'odio contro il principe Nikita e 
essi tengono, responsabile Bella dofesione della 
glia, dolo di, averla. sacrificata alla sua 


ambizion 

_——— + 
Pel matrimonio del duca d'Orleans 
(Nostro telegramma particolare) 

PARIGI, 9, ore crid. — (Jacopo. Bi 
| annonzia che una quantità di notabilità orleaniste 
è legittia rocano a Vienna per assistore al 
matrinionio del duca d'Orleane con l'arciducli@®taa 


Dorotem, Ì 
— è - 

[If maluto di Biamaroie 

Nostro teleyramma varticolare) Î 

DERLINO, 9, ore | pom — (Hermann) La | 


eituip è intormalo che la solute di Bissaarek 
da qualche tompo nonè buona i principé soffre 
norralgia 0 dî în tali rimane 


Dall'isola di Candia 


Ta Canoa 27 ssitombre. 
(Flavio) — Proseguo il racconto della nosier 
"Ad Alcianò mi fncoro vedere prose 

A siano v ciò che nel: 

iamsno di pelazio Damalio 
Ja verità, dol palazio ho ton 
Mura in caltivo 
di edera 


rimasto io pi 
Blato, pctdad 
molino era il governatore della provincia 
Tidonia all'poca dei veneziani, È fa otto di sea 
governo — l'antib@feeciso rioa Rapero = 
che scoppiò una dello solite rivolle © clio qui 
sono un ingrediente indispensabile della vita. 
in ltg91 rivota"Tu guidata dal calobre capo ian. 


Qui poi la storia si mescola alla loggonda è ci 
ego Kuntano'con era innamo: 
tato della figlia di Damolino e che tentò di ra: 
pirla. Sembra però che Damolino domasse imm. 
diatamenie la insurrezione ed.il suo galante capo 
fini in prigione. 

Pare anche che con i vencziani non si scher- 
tasse lanio [acilmente come con i tgrehi. 

Lo sirano è che il nome di Imuiolino, che ‘è 


senza dubbio un catalo, trasformato in Damoliaos 

è qui rimasto come nome proprio. 
Dopo la. visità al palazzo Pamalino, sentiamo il 
ma ei si ri 


bisogno di inpagiare qualche cosi 
sponde che fd Mikianò mon si tr 
trovare qualche cosa, biso 
daro al vicino villaggio di 
di necessiti virtu Skiné. Ma prima di 
partire da Alikiano scegliamo qui la nostra guida 
È un giovanotto allo c robusto con gli occhi, I 
capolli ela barba fultisima, di un noro di chano. 
Ha un aspetto fiero, taato fiero che sembra ad: 
diriiura laroeo, S'ntende che è armato Sori 
bilmente. Nell'insioino confesso che non m'inspi. 
ra troppo fidu 
Comunico i dubbi a Mancuso il quale@fii 
dice che è necessario scogliera per guide sempre 
I tipi più fortì © più temuti; così non ci è da te 
were di essere d'uurioti. 
Ed eccoci in cammino per Skiné, La strade 
comincia. ad, osscre' malto accidentata. O, por 
‘o diro, strade non co no sona affatlo. Si va 
soguendo delle lievi. tracce, dove può appona po- 
sarsi il piede del cavallo. Dapprima si cammin 
ol leito di un torrente, in cui per fortuna. noe 


C'ò molta acqua. Finito il torrento, si va a'la mo. 
glio su per i fanehi delle colline, attraverso gi 
oliveti. È finalmente si arriva he è una 
specio di accampamento su Alikianò. 


Gli abitanti «ono fuggiti ver 
con loro i mobili, e nom soi 
mati, 

Fortunatamente, qui sì trova da mangiare e do 
bero. 
Il villaggio »6 composto di poche caso” © 
oi null di iniereran. © Pe 

avoc mangiato è dopo essersi 

dali un poco, ripartiamo, dirigondoci verso 

La sirada cho da Skias conduce ad Oribuai 
pel suo primo irailo è tremenda. Si tratta di sa 
lire lungo il fianco dalle montagne, per stradeli 
ripidissiini, non più larghi di mezzo metro, sotto 
{ quali il anco della montagna ricade n 

Se ai guarda al di fuori dello atradollo si vede 
un precipizi Se al cavallo mas 
casio un piede, arebbo- di nol? » 
tamento questi sono fortissimi e dal 
molto sicuro, abili a cammianee dove le 
Altso non saprebboro andare. Questo von 


o por'sade 
rimasti che gii ar 


E si pensa 
ch 


ino a dopo il 
Poichè il tempo d bello, fa qualche passeggiata 
in veltara, ma noa ricero 

camsminare senza sforzo. 


| i 
Echi dei disordini di Zurigo 
| ZURIGO, i. — (#egolo) Sabato scorso la Corte 


| d'assise di Winiachur dovette occoparsi ruova 
| mento d'un episodio degli spisceroli Fatti. acca- 
dutt in questa città nel mese di byglio | 
| N comparso è un muratore di home Fioravonti | 
Civati, nativo di Erba; prov, di Como. Egli è un 
| bel giovane, alto, sinciato, robusto: ha servito + 
| anni nel nostro esere Ù 

mento fanteria 

ima zu 
na di 


am 


Î ià inquilino fn 
laborioso, sobrio ed 
Nondimeno l'accnsa. che pava 
terri 


Ini era 
ento volontario e parecelii maneati 


| 
id. | 
Esco in poche parole come andaroio. le cose. | 
N giorno 10 luglio, opa emendosi ancora ‘cal | 
mata l'agitazione contro gl operai tallani, molti 
di questi: credettero  prodente ellootaner. dal È 
quartiere di Assersibi, pesare dell'aiinzione die 
figendosi verso altri quartiori della Già © vero 


|P campi. Ed apprato verso in compagna, nel po | 
| meriggio di quei giorno. dirigerasi. l'accasato in 
| compagnia d'un suo fratsilo © d'un altro oper 

un cerio Galimberti. Solamente, per non Me la | 


morte del minc 


vanti, © poter all'uop: tutti è 
| tro armati di revolre. one: non fu 
muti | 
Di‘aiti, giunti presso lo ovarono | 


acque. 


dotio. non appena li scorsero, comincia= 
‘puo ad ingiuriarli e. non contenti di ciò. a lan 
ciar loro, dei sassi. L'accusato allora sparò due | 


colpi di revolver, egli dice in aria, gli accusator 
sostennero invece eh'egli. tirò verso il gruppo | 
dare essi si- trova rano. lì featello del Fiornvant 
ed il Galimberti non vollero far uso del revolver 


© preferirono darsi alla Ma. questa 00m ora 
facile, poichè da ogni landa sbucavano gli asso | 
litori ed uno di questi riuscì a prendero per il 


collo il Fioravanti minore, ma eccoti sopraggiun 
gere ii caporale dei 46° che vedendo. il fratello 
ia pericolo, Jet un colpa e ferisce in un orse 

| chio l'aggressore, un certo Meisterhan, pittore, 


stretto a lasciar la preda per andarsi 
medicare la hon grave ferita. Era tempo. La folla 
minacciosa ingrosa 


tina, telefonando in pari tempo alla che 
questa volta giunse in tempo a disperdere la | 
folla e che, per misara di precauzione, arrestò | | 
tre ilgjiani ritenendo poi soltanto quegi 
deva Bibato sul banco dei rei, 

Por abbreviare, i giurati ritean 


ro il Fioravanti 


colpevole di solo ferimento e la Corte lo condan 
mesi di carcere, compotato il sof 

In tempi normali il nostro caporale sarebbe 
stato assolto. Slido io! Come si fa, dico io, a ri 
manersone collo mani alla cintola quando si vede 

lo in prociato di gssare ncciso? 

icaro il nome dell'uecisore del Re- 

metter. gli non si chiama B i, ma Bre 
Como complemento al.fvio felegramma devo 


gero cho dallo svolgimento del processo ri 
ho il Hrsscianini teona sempre uma con 


dotta irroprensibile, mentre l'ucciao e rà 


disco che non si abbia sempre una certa te 


| dizione. 


E° cortà, con ‘unà grande md 
travarsaia ormai nesta prima catena 
gno, corriamo lungo il letto ‘di un fl 
secco, incassato tra È movti. 

È finalmente, ad un corto punto, sì abliandona 

ci inerpiebiamo di naovo su 

ina, ed atriviamo ad Oriani 
è si compone di una treatina di case 
poste ira gli olivi. Qui vediamo: linalmwato delle 
toone — perchè nessuno è -foggito ritgnendosi 
abbastanza al sicaro dallé scorrerie dei furchi. 

Quaodo noi arriviama è quasi notte — ma ab. 
biamo la luna che cî rischinra. Tutti i paesani 
corrono n salutarei o fanno portare dal vic 
caffè delle grandi bottiglio di sricodîà — una spe- 
cio della nostra grappa. Si portano due bicchuori 
— perchè a quanto pae il caffè. non è troppe 
bon fornito — e in quei duo biechigri bevone 
utti. Non è troppo attraente questa promi 

ma dobbiamo rassegnareì 

Intanto si prepara la nostra cena, la quale coî- 
sisto in una capretta cho im quel momente 
sta piocidamonte ruminando a pochi pre da 
noi. il sio padrone afferra, la rovescia ‘a terra, 
a vccide. Èd in pochissimo tempo è scotticata, 
pulita è dopo un'oretia circa, arrostita 

Paccinmo la nostro cena in casa del 
Ortiuni, che genti 
per la notte. Tanrecchi 
ma all'aperto ci hanno 


che pr 
lo la ricndià voogono 
la vostra tavola 
no pareati od invitati dal dot 
Dopo la capra si mangia dell'ec 
cellonte riso al latte preparato dalla famiglia del 
dottore © delle frutta ottima, 

La maitina dipoi ci svegliamo assai presto, ma 
bbiama la cattiva nolizia che piove. 

Frallagio mi raccontano che tuttii nostri com 
tncasali della sera precedente son erano albito 


parenti del medico © sì erano invitati a cena da 
oro stessi, Questo falto mi procura una certa 
meraviglia, la quale, aumoata; allorché vengo a 


sapere che tuita li icodià bevuta, o che ci of 


ivano con tanto catusiasmo la dobbiama pa: 
Il tempo si rimbtto un po' © partiamo. Traver: 
amo il villaggio di Scalidalid. dov mo 
lello case Deuciale. A chi appartengono 

caso? — domando ad un paesino. « A 

suimani — mi risponde coa fierezza. — Sono 


fuggiti sin dal princigo. 
2 Qui —sgglige on volta cino molin 
case di sovsggimari fm ua po' per " 


riotari © distrutt 


proseguiamo verso ( 


Qui appena arri- 
vati siamo circondati subito, 


mo. al’ solito, da 


tutti i contadini. Sembra che ia questo paese non 
mino troppo di lavorare perchè. se ne stanna 
tutti in paese, grandi © piccini, sdraiati all'aria 
aporta a godere E non è a dire che non 
ossamo recarsi a lavorare in campagna per paura 
dei turchi, perchè questi paesi, essendo molicnel- 


interno sona. al coperto di ogni sorpresa, tanto 
è varo che molli appartenenti a_ villaggi -èspo: 


si sono rifugiati qui per essere nl sicuro. Ci fac 
ciamo portare ‘ua tavolinello con .tre seggiole è 
ci metti grande albero. Tutta 
è banda niorno 8 noi, 


del vino, noi beviamo e dopo di 
altri si versano del vino e lo bevono 
saluto. 
incaricato la nostra guida di fare euo- 
ino calfrosteria una parto della mezza 
avanzata dalla. sera avanti, che abbiano 
o con noi. Arriva l'arrosto — Ja guida col 
rn coltellaccio lo taglia în pozzi è non sp: 


ro allaccariglia è 


razione è flia ì ciscostanti allungano 


nel piatto lo loro mani non troppo sospette di 
Bolila, © scelgono. tranquillamente ì. persi mb 
gliori. A noi non rimane quasi nulla. 

Diamo ordine a Dimitri, la guida, di fer cre- 
cere il resto della capra. Ma l’egregio galantuomo 
che pare soddisfattissimo del modo con cui pro- 
cedono le coso; ci ha già pensato. È 

'E infatti, torna ben presto con un altro piatto 
‘d'arrosto che taglia ed offre lui stesso questa volta 
a tutti quelli che ei circondano — riservando 
naturalmente per noi lo ossa, 

È così si conclude che io non mangio affatto 
od i miei due compagni mangiano del pane con 
le olive. Ma il bellissimo viene al, conto. L'oste, 
oltre ad una quantità inverosimile di vino e di 
pane, ci metto în conto il capretto. Noi cadiamo 
dalle nuvole e gli facciamo osservare che la capra 
2 capretto era nostra. x 

Allora egli.ci fa una concessione: ci pagherà 
an tanto per la carne cruda da noi portata. In- 
somma egli intende di averla comperata da noi 
sd ora ce la rivende per un prezzo quintuplo. 
Vorremmo protestare ma la guida ci avverte che 
l'oste è un uomo assai suscettibile, enpitano in- 
fluente, e.le nostre insistenza. potrobbero essere 
intese come ana mancanza di fiducia in lui, ciò 
che potrebbe provocare degli spiacevoli incidenti. 
Noi intendiamo il latino — paghiamo e partiamo 
— omai abbastanza edificati sul sistoma che ha 
questa gonte di esercitare l'ospitalità, 

Per istrada domando a Mancuso se non sarebbja 
possibile di evitare quosti fatti. Mi risponde che 
no, perchè rifiutando qualche cosa a qualcuno, ci 
sarebbe lo di sentirsi, usciti dal paese, f- 


schiaro qualche palla vi ‘aptoa lo intestazioni dei due giornali, di cui uno ha la | 
Quindi bisogna rassegnarsi. Infatti in tuti i paosi | divisa: Non precalebuit. cioè, 1 ligrali, e: Une | 
in cui passammo ci avvenno lo stesso. cuique suum, cioò, Roma al Fapa" e l'altro si 
Dopo di Carano andammo a Lacos — incon. | intitola: Liberal sar meglio la 


trando sulla strada un blok-house turco, preso 6 
bruciato dagli insorti. Dopo Lacos — sompre cam. 
minando sull'orlo di precipizi — giungiamo a 
Mesklà. Mosklà è în una posizione magni- 
fica. Immaginate due file di: montagne paralle'o. 
Nel fondo della vallo che si’trova tra lo due filo 
di monti corre un torrente. Un altro monte al 
tissimo sbarra la valle ed è da questo monte che 
scaturiscono le acque del torrente — e qui sono 
lé poche case che costituiscono il villaggio di 
Mesklà, Sulla cima del collo si vedono i resti di una 
fortificazione veneziana. 

Mesklà è stato uno dei forti centri di 
zione rivolazionaria. Abbiamo qui visto. fra le altre 
cose — una bandiera — inviata dal Comitato di 


Grecia, quella che avrebbe dovuto essare innal 
zata qualora si fosse proclamata l'annessione alla 
Grecia. E', naturalmente, la bandiera nazionale 


groca — bianca e’ celeste. — Porta ricamato in 
oro le seguenti parole:: Bandiera — Mesklà, e pi 
@@tto: Libertà o morte. €' una bandiera di- seta, 
ricchissima. In cima all'asta porta una Croco in 
argento. 

Îi providente Comitato greco ha mandato anelo 
on elegante cinturone di cuoio verniciato per il 
portabandiera ed attaccato al cinturono un ele- 
gante spadino, 

Na l'elegante bandiera non potò essore spiegnta 
duraute l'insurrezione, ed ora è stata posta în on 
angolo. 

Partendo da Mesclà seguiamo come strada il 
letto del torrente. In a'cuni ponti l’acqu 
stringo, o_si cammina all’a 


rimangono 
in piedi cle i muri macstri. non. di- 
strusse il fioco fu abbattuto con la dinamite. 

In un angolo del cortile èra un gran molino 
da olio. Si vedevano fra lo materie dei fram 
menti di macine, di E, quel ch'è peggio, 
furono bruciati moltissimi alberi nei campi. Le 
case sì possono ricostruire; ma gli alberi? C'- 
vano degli albori cho avevano duo o trecento 
anui, larghi tro.o qualtro metri, alberi di olivo 
cho producevano moltissimo. 

Al metochi appartieno-a un turco, Sciakirbey. 

Per parecchio tompo ancora sulla nostra strada 
vedmmo degli alberi bruciati è sompre su pro 
prietà turche. 

Finalmente, dopo qualche altra ora di cavallo; 
gisniamo ‘ad Allianò, dovo il tenonto_ Pappa: 

his è venuto ad incontrarci o da dove ritor 
niamo in Canea. 


———T T____=—====<"“* ln 
Una ‘spedizione tedesca nell'Africa. Orlent.le %, 


ll primo luogotenento Werther, nel 1893 ritor- 


mando alla corta del lago Vittoria Nianza, tentò | un brutto caso! 

una strada che si scostava da quello praticato fi- | Qui entra, purtroppo, In nuova teoria che fa ve 
nora. Dello contrade che dal sud-ovest. del nîre i brividi, Perchè chi impedisce nl primo povero 
Vittoria fino a Usagara si volgono rispettivamente | diavolo disocea) oria di togliermi di 

a Nguru, era prima conosciu'o sol'anto questo sca Sì portali, 0 magnri armata mano, giacché | 

vi al'Eorarano una grande dleppa eblamata ‘Var | agli nglce dito ? | ost 
bero e la stazione araba Iratgi. La credenza che | "E per saliro più in sm, nella scala della dotin- 

Hi distretto di Masai fosso abituto, è stata più | quenza, non è legittima difesa quella del cassiere 


tardi per la maggior parte abbandonata, como er 

pone Nell'ate dale regione Minto, il Werther, 

data la strada, e'imbattà in una grande cato 

montagne, la quale por éssere superata presenta 

iali difficoltà. LA Werther atteso n stu 

la natura geologica del pese, osservando che 

era guaznito di grandi bloccht di quarzo è che gli 
ntrati di questo apparivano agli occhi. 

Il Werther, appena più tardi venne ad Trangi 


apprese dai cacciatori dl alefanti che nella contrada | Al 

nenti la Corto, voi ci costo 

adoperare a nostra volta ln 
che la n 

A mo 

questa 


da Jui attraversata si trova un metallo suppo 
ato oro. 

Il Werther constatò essere Traugi uno splendilo 
paese, straordinariamente frattifero, e buono per le 
Piautagioni. In quel tempo egli fa impedito di com 
Piere accurate investigazioni. Nel corso di questo 
anno, per iniziativa del primo Inogotenento Werther. 
n buon numero di signori si è riunito in società 
sotto il nome di Compagnia di Irangi, per for 


la fine 


posto 
Mi 


Le 
potrobl 


mare una speelalo spodizione, rivolta ad esplo: | 
rare il distretto 

seguito n° negoziati col dipartimento coloni 
accordata alla detta Compagnia una concessione. TI 
signor Werther, il quale è accompagnato dal signor 
Leopoldo 
gomo soprintendente tecnico, è di già partito co 
i aprile dell'anno in corso, © negli ultimi 
di maggio è giunto a Bagamoio. Appoggiato dal 
Governo, egli è riusci 
numero di portatori © di ascari, cosicchè Ja spedi- 
zione ha potuto partire col dì 11 luglio da Haga: 


Il luogotenente Werther, nell'attraversare le più 
Îli regioni, non ha dovuto sostenero verun com- 
to. 


In giro per il mondo 


Duetto melaneonico. 
Giorni sono l'Ossercatore Romano constatava me 
lanconicamente la 
ricale 
mirevole sincerità, segaivano considerazioni e pro 
per riunite fn fuselo i giornali elericali. 
ceco che è sorta un'altra voce, quella dell'O- 
piione, che cantando in terza sotto, deplora ‘che 
anche i giornali liberali, quolli, fntertdiamoci, seri, 
rispettabili, non siano Jotti. 
iesto duetto dovrebbe paroro stonato, a leggere 


cosa, uno «i accorgo trattarsi 
così, d'indole economiea, non politica. 

srsono superficiali, che non approfondiscono, 
o trovare la ragione del fenomeno denun- 
to nol fatto cho i giornali più difsi sono quelli 
che più rispondono al sentimento della magi 
ranza è i meno quelli che pià urtano quel. senti 
mento 0 sono più nolosi; 

Ma lasciando star questo, 6 tornando al Ito e- 
conomico della, quistione, mi parrebbe giunto il 
momento di una cooperativa tra 1 giornali :non 
letti o poco, diffusi, a 
ppartengano, allargani 

sservatore. 

I rodattori dei 
cooperativa, dovrebbero impegnarsi con giuramento 
a comperare 0 a leggere i confrntelli disgraziati. 

A quoto modo ai conpincerebhe al ottenere una 
diffusione la quale potrebbe assicurare alla casa 
comune un modosto ma costante prorento. 

Annessa alla 
tstitairsi un fon 
di un monumento al primo abbons 
sentassa. 

Vi è pol un'altra idoa, suggerita da quello Far- 
falle 0 Stelle ri 

Ta cooperativa dovrebi 
unico, mutardo però secondo I Jaoghi Ja testata. | 
Pec esempio Î 
now prevalebunt, occ, occ. Î 

C'è da accomollarii, insomma; e non d il caso | 
di disperarsi e di darsi alla malinconia, Î 


Ta uns corrispondenza da Ficenso alla Patvia 
del Friuli, trovo uno sbalorlitoio deliberato della 
Corto di Assino di Firenze, Il quale apre nuovi 0 
imprevisti orizzonti al diritto Y 

Îì fatto è così narrato dal corrispondente: 

Un impiegato post 
nùe, carico di 

orvisto del 

ella cassa che gli è affidata o confossa di’ avere, 
stretto dal bisogno, rchiato un libretto di risparmi 
di millo è più lire'e una raccomandata di 


L'avvocato difensore sostiene la tesi... della legit- 
tima difesa; valè a diro che l'impiegato avrebbe 
rabato per salvare dalla miseria la sua famiglia e 
se stesso! 

La Corte decido che sia ammessa la 
della legittima difesa secondo ha chiesto l'avroeato, 
fra | quesiti sottoposti ni giurati. 

L'implogato è cendanmato al minimo della pona, 

anni, mesi © giorni di reclusione. 


Ed ora, fo mi figuro în moray 
ualo non può essere maggioro della mia. 
caso di qu i 
per conto mio, sarei felico so lo avessero as 

, per vizio di ‘sment, Ma l'impiegato e il suo 

caso qui non entrano; dirò solo che il suo 


che vola all'estoro con la casa, sottratta per sod- | 
disfare a ingenti bisogni ? 

Chiangne arpiata mano repingo una ‘agiosta 
aggressione o allontana un per lo usa 
della sua legittima difesa. 

E' proprio quindi il caso del grassatori di Rocca 
di Papa, che acmati respingerano non soltanto il 
pericolo della miseria ma anche quello di omere 

dentro, 


p 
cati al Indro impedendogli di di 
menta. 


traversato da esso Wertht 


siè 


i ‘l'eppelskireb, ingegnere di miniere, 


ad arruolare un conveniente 


diffusione della stampa cle- 


questo lamento fatto pubblico con am- 


un'alleanza, dirò 


palanqno gradazione politica 
o così l'idea lanciata dal 


iornali che fucossero parto della 


istraziono cumulativa dovrebbe 
cassa, destinato alla erezione 
che si pro 


nane, napoletane, genovesi, ece., s0x. 


stampare un’ giornale 


l'Omervatore liberale, l'Opinione 


‘anal. 


afflitto da mal 
n "una mo) 
ondio di 


nigli 


agro st 


fire, abusa 


000; 
pualche al- 


secondo l'acensa, rubato 
erata Ja cifra di un vay 


di 


questione 


lia” del lettore, 


povero i 


Mplogato era. plotosin 


venta 


sof inevitabi 


Je non si abriguvano. 
lastee, sh ! signori compo: 


gittima difesa contro | 


preran 
chè un'altra teoria non confermi la p 


L'emballement doi francesi per lo ccar. 
Un negoziante seri 


pover 


Gi 


zi 
grandi 


con 


HOHI GENOVEST 


GENOVA, 9, ore 


monti 


Veuno 
aperta un'inch 


rocoto ad armarei por | Anc 

friro dalla terribile alluvione, La strada 

] da Catanzaro alla stazione Corsce, venne dalla pi 

, completamento distratta. L'on. | stes 

ho la sera dol 2 si era recato a sala» 

nico che partiva por Napoli, 

alla provata abilità del’ cose 

del fiume, non venne travolto Inaieme alla sua car- 


fesa legittima. 
Pare cho 


Di 


la presider 
tiro a segno, approvando la 
olforia di una penna d° 

ha indotto una 


nati in quella provincia dall’oragnno scatenatosi | loro importo, dello arni e dello iffirazioni. 
o coste caladeesi, nei giorni 3, 4 e 5 corrente. | (oadinvato da un trombettieri od inserviente è 
o la provincia di Catanzaro ebbe molto a sof- | il dircitore che dere riscuotere al poligono il prezzo 


[el Bume on 


| roma. 


Ma allora — dirà fl lettore — il furto non è più g I servizio postale tra Catanzaro e Corsce non 
in reato. Er 

Domando scusa: sarebbe sempre passible di pena 
71 borsainolo o il grassatore riconosciuto  porsessore 
di una cospicua rendita @ proprietario di terro e di 
castella. 7 
In questo caso non vi sarebbe l'estremo della di- 


joeato difensore abbia confortato la 
sua teoria con molti arresti di ©assazione, ì quali 
d'ora in poi, sarauno sosti 
rabinieri. 


moio. Sul cadero di agosto è stata già presentata | Jo vo' gridando, como quel personaggio dell'ope- Ja 
una relazione, Ia quale parla molto favorevolmente | retta: — Ombra di Papiniano! stiche sè svolta nella notte dello scorso giovedì nel 
della fertilità della contrada attraversata. x ricino Comune di Sellia. 


he i pri 


Ri di beneficenza per i fanciulli abbandonati o 
pensario Celoni, l'Istituto Maria Vît- 
toria, la Casa dei minorenai corrigendi, le scuole 
Leopoldine, il Ricovero del Bigal 
torio Emanuele per i fanciulli cioch 
femminile di San Silvestro, 
la Pia casa del lavoro, 
orfani dei marin: 

ico e l'Asilo pro! 


ra 


ella notto di ieri a Pontegreca, circondario 
edimonte d'Alife, alcuni ignoti uecisero, mereò 
| strangolamento, Raffuella Nunziata, depredandola. 
ità è accorsa anl Jaogo per lo indagini. 
|, mentre Il giovinetto Francesco 
nto a scrivere, trovarasi. nella me 
, che scherzava 


Cocchi era i 
| dosima stanza. Luigi De 
na rivoltella. 

Partito il colpo, andò a colpîre in fronte Il Cocchi 
che è morto immediatamente, 


in via Mentana n. 44, al quarto piano, sopra il 
lando ta tsccia alle civette, © per far ciò 

icandosi sulla doccia di casa sua, posta 

una finestra, cadde sul selciato della’ via 

sfasciatura della doci 

ma sporasi di salvarlo. 


ale PRATI 
APPUNTI CASERTANI 
(Nostro telegramma particolare) 

CASERTA, 9, ore 10,15 a. — (De Leonardi) 
Nel pr Minturno sano stati Loi 
i comizi per il 25 corrente, per procedere all'elo- 
zione dell consigliere provinciale, 

Tre sono i candid 


e 


(Nostro telerramma part) 


3 pom. — Tersera, 
una squadra di giornalieri ultimava il carico sul 
piroscafo ingleso Yusran Prince, si s'asciò il bo 
caporto della stiva. sopra 
‘ato ana gra 
si rovesciò addosso 
Un certo Giusoppo 
to cadavere; gli al 


de qu 
giornal 


ietanto. 


co ea 


Note Calabresi 


CATANZARO, 7, —(Gi 
Tribuna da Roggio ha telegrafato sul danni ca- 
gion 


al 


id agli arresti col. ca- 


a un suo corrispondente : 
— Vi ho spedito la anerce richiesta al prezzo 
convenuto e a porto framco-russo ! 


e rete 
- ECHI FIORENTINI 


FIRENZE, 9, ore 
Si assicura 


articolare) 


ineridiane. — (Lando). 
i dol Montenegro si re- 
cheranno da Roma a Firenze subito dol 


Îlo, I° Istituto Vit- 
l'Istituto 
l'ospodaletto Meyor, 
Istituto nazionale per gli 
rfanotrolo femminite evan- 
‘essionale evangelico. 

Alla Pia casa del lavoro fu offerio dal barone 
Scander-Lovi, un sontuoso rinfresco ai congres- 
siti. 

Farono fatti numerosi brindisi al barone. Scan- 
der-Lovi, acclamato principe della carità, © al 
cav. Ceroni direttore dell' Istituto. 

alunni e lo alanne dettero un applanditissi- 
mo saggio di canto. 

Dalla visita di tante scnolo e asili 
ia i i hanno ri 
ima, manifestata 


l'infan- 
to un'impressione 
tuttî con accenti di 
ammirazione, di cui può andare legittimamente 
orgogliosa la nostra città 


NOTH LIVORNESI 


(Nostro tele ram. particolare) 


LIVORNO, 9, ore 2 pom. — (D). Si è riunita 
questa Società mandomentale di 

rtocipazione alla 

ro agli auguati sposi, © 
‘gara sociale pel novembre p. v. 


‘o 6. certo Landini, diciannovenne, 


stessa. E" in grave stato, 


dott. Mazzucchi, 11 csv. 
Viccari © l'avv. Liguori, di Santa Maria Capua 
Vetore, 


mentre 


qualo era stata am- 
tà di carbone che 
seppellendone soi. 
bella diciannovenne venne 
cinque riportarono con- 
nsioni e forite non accessivamente gravi, eccetto 
ino, tale Menrdi, che riportò commo-ione visce 
rale. Versa in stato in 
ita sospendere la partenza ed è stata 


)Tl corrispondente dell 


lovette 
hiero se, dalla piena 


funziona più; s'è ripreso l'antico: Catanzaro-Mar- 
cel'inara. 


Sulla ferrata Metaponto-Reggio, il treno arcele> 
rato proveniente da Napoli » ripararsi per 
oltra sei ore dentro il tunnel di Cutro, fra lo spa- 


vento dei numerosi pameggieri. 
Danni rilevantissimi si ebbero le strado rotabili 

cho da Monteleone si partono per tutto quel cir 

condario. Molti ponti rovinarono, non pochi aeque- 

dotti vennero infranti. Fortunatamente non s'hanno 

a rimgi gere vittime umane, 

— Una_delle solite emozionanti  tragede dome 


Un signorotto del Inogo, certo Nicola Fratto, ex- 
brigadiere dei reali carabinieri, teneva al suo ser- 
vizio il contadino 

della 


iovanni Garcea, marito d' uma 


inetta, Il padrone, è pref detto, sinns- 
ll serro, la quale resisteva alle 


glio 
dichiarazioni erotiche di lui. Il Fratto, non sapendo 
più che cosa escogitare per raggiangere il suo so- 


gno, pensò di ordinare al Gareea di partire subito 
per una sus tenuta. Il contadino finse di partire, 
ma inveco sì nascose nei presai dol proprio tugrio. 
Nella notte si svolso la-tragelia. Verso ora tarda 
îl sig. Pratto si avvicinava alla casetta del Garcea. 
questi lo riconosce, e avvicinatosi a lui con diverai 
colpi di rivoltella lo ammazza. 

[a la tragedia non si ferma qui. Ai colpi della 
rivoltella, la moglie del Garcea non sapendo che 
avvenisso, spalanca l'uscio, così in camicia com'era, 
ma i mario Hventato bem, gi scaglia sa ll e 
con un lango coltello la. farisce in più parti, poi, 
redendola morta, la lascia © faggo” dindosi alla 


— Nel prossimo movimento dei profetti,;l nostrn 
comu. M. Morelli, strà memo in riposo. Per pro- 
babili suoi successori sì fanno i nomi del comm. 
Bond, profetto di Vicenza, e del comm. Plutino, 
ex-depatato, ed attualmente prefetto di Avellino. 
— Il comandante della nostra brigata, genera!o 
Cesano, presa a comandare la scuola militaro di 
Modena. În sua vece verrà il colonnello brigadiore 
Ciani, già comandante del 67° fanteria. 
—__—_—__e_ 


Il tiro a segno nazionale 


Cissrivomo + > 

Sotto ugual titolo leggemmo În ‘qualche giornale 
ciò che accade di anormale Tn certe piccole Soctetà 
del tiro, a tutto detrimento della. patriottica. ist 
tuzione, e noi aegiungeremo qualche altra osserva | 
zione in proposito, frutto di langhe indagini ed ap: 
peste sido a questi picoli sodi abbndonat 
loro stess, lontani dallo direzioni pfovinciai, non 
sorvegliati da ufficiali superiori nè inferiori, e privi 
affatto di qualsiasi persona tecnica. 

Le Società del tiro a segno nazionale, per logge, 
nel loro ingranaggio amministrativo debbono pro" 
codere colle stesso nocme del'e amministrazioni co- 
manali. Perchè dunque moltissime di questo So- 
cietà non pubblicano, previa affissione nei Iooghi 
indicati, i ruoli, i bilanci, f resoconti. @ le delibo- 
della respottiva presidenza ? Ma che i eci 

mento 0 mo, non debbono esmore edotti 

si fa dai loro amministratori? Anche il 
cittadino che non appartiene al tiro, ha. pieno di- 
zitto di sapero come procedono le cose di quella So- 
iotà sussidinta dal proprio comune, dal governo © 
dalla provincia. 

Devesi poi aggiungere che lo Società del tiro, a 
differenza di qualunquo altra Associazione, non 
hanno neppare il diritto di riunione altrochè per | 
Je elezioni dei membri della presidenza, ‘di moto. | 
chè il socio è sempre all'scaro di cià che si mar 
nipola fra 1 pochissimi di quell'amministrazione che, 

i effetti, talvolta si rinsenme in due 0 tre, se 
non è il solo presidente col proprio segretario che 
tutto annaspano bene o male, limitandosi gli altri 
a gottar git la loro firma tanto per forma. Queste 
cosa non accadono nelle grandi Società ove le pre. | 
aidenza sono afcai numerosa, vi mono. per | 
sona etniche le Soc hanno 89 Jro eno an 
numero iù svegli è maggiormente. consci 
dei propri dici. 

Lo autorità dovrebbero maggiormente interesears 
di questi minuseol: sodalizi 6 non solo appagacsi | 
della loro comparsa n tutte le gare, potendo in 
vista sempre i modesimi campioni, che chiameremo 
eterni, 

Fra lo altro irrogolarità, meritevole di seria con 
aidorazione è quella di vedaro che sonovi delle pre 
sidenzo che adibiscono o tollerano che Îl segretario 
sociale funzioni da commissario nelle esercitazioni 
di tico e per conseguenza che egli regltri I panti 

tiratore venda le cartuccio © a,mminialri que- 
grituitamente agli esenti dal pagamento delle | 
medesime. Ciò sotto lo. specioso ‘pretesto. che tal 
volta mancano psrcone once alla cortei tempore 
nea di commissario. 
ndo ogni controllo è inutile, come i 
{ile rimano rimano i regivtro n. &, To'tal gia Î | 
segretario controlla il proprio. operato, menire dal 
cita'o registro deveg, sotto. la mesponsabiità 
segretario stesso, desumere i dati” positivi por ve 
dero l'ineasso delle munizioni vendute. Îl quantita 
tivo delle cartucce gratuitamente distribuito, non: 
chè | panti ettentÎ da ciascun tiratore. 

1 spetario ha tamalmivento prete Ja me 
attribazioni di ufficio, e nalla ha che ingerird nella 
parta pratica del tiro la quale è affidata ad un di- 
rettore che è responsabile. dello. mnisiami © del 


lo 


dell 


cartucce ed è esso cho dove farne quindi il 
olare versamento al cassiere sociale. Il 
o poi deve ordinare Îl raccogi 4 piombo 
al poligono e quindi, soprasedero inuto alla ven- 
a di questo che del bossoli. 

Sa ciascuno accudisse i inerenti alla pro- 
ria carica, molto di questo piccole So 

ro meglio, e talune di quasto, n 


| spesa della dimora di un mese a Roma per una 


vate îl Afepiscero di certi processi e relativo con- 


dai 
4 presidenti tutto 
no © per una vana smbisiooe ogni cariea 
hanno in sè acermulato approfittando dell'altrui 
trascoranza o invipienza; anzi lieti di aver direttori 
© compagni d'amministrazione incapaci ed inetti. 
perni emoenrnoadieniae ea PL 

Ancora il gran concorso 


i una maestra esclusa da uno dei 
tanti concorsi di questi giorai, da noi pubblicata 
ieri, ci ha fatto pervenire in proposito altre due 
lettore. 

La prima è di nn padre di famiglia che sotto: 
pone e raccomanda al cuore del ministro una 
fuestiono 4 noa di siotta zizi di vera sità, 

‘altra è una replea dell’egregio prof. cav. Na 
Jeona Castellini agli appunti mossi lri dalla maestra 
alla Commissione. Pubblichiamo la prima ela rac- 
comandiamo all'on. Gianturen, e diamo logo alla 
seconda per dovere d'imparzialità. 

La lettera del padre di famiglia dico: 

On. Direttore della Yribuna — Roma. 

Avete pubblicato feri la lettera di una maestra 
esclusa, illegalmente, dal concorso aperto por 
posti d'insegnanti nelle scuole normali, e facendo! 
Roeto nelle vostre colonne avate compiato un dorero 

pubblicista indipendente ed onesto. 

Sononchè l'ilegalità di eni si parla in quella let- 
tera, ove realmente esista, poò veniro riparata da 
rm giudizio del Consiglio di Stato. 

Ma quei concorsì hanno dato luogo ad un altro 
sconcio, più iniquo in se stesso, e nelle sue conse- 
gnenza assai più crudelo di quello donunziato. 

Pra i posti messi a concorso ve ne erano infatti 
molti, già evperti da giovani maestro, munite dei 
titoli legali. è il eai insegnamento non aveva dato 
luogo ad alcon lamento. Questa poverette non are- 
vano altro demerito che quello di essere stato no- 
minate in altri tempi, da altri.. Non avevano, è 
vero; vinto un concorso, e la loro nomina era quindi 
revocabile; ma, se la revosa è legale, è ossa sem- 
pro, e in tatti i casì, giusta morale, vmana ? 

Ta cacciata dal posto, occupato da due o da 
tre anni, di povere giovani, sostegni dI famiglia, 
non rappresenta essa una iniquità 0 una cradeltà 


maggiori che non la eselusione dal concorso di ta- 
lune fa Je semplici aspiranti al posto ?. 
Risponda lei, on. Direttore, o piuttosto risppnda 


Ton, Gianturco, il quale è uomo d'ingegne e di cuore, 
che decretando igconcorsi, non aveva nè poteri 
avero in animo di arrecare, sotto il manto” della 
giustizia, tali disastri, © probabilmente anche oggi 
ne è ignaro, 
Mi creda, con stfma e riconoscenza, 
Un padre di famiglia, 


E quella dei prof. Costelini è la seguente : 
Roma, 9 ottobre 1206, 
On. signor Direttora dol'a ‘Tribuna. 

In una lettera pubblicata iersera dal sno giornale 
una maestra si lagna pel modo con cui furono 
compiuti i lavori del concorso per l'ufficio di maè- 
stra assistente nelle Scuole normali: ed affermna che 
la maggior parte dello concorrenti avonti i titoli 
richiesti dall'avviso di concorso, non sono state am- 
messe gal concorso stesso contro la volontà esplicita 
scpresti da 8 E. Ml ministro 

Come presidente della. Con 
dette ai detti lavori, mi © 
le cose al posto, 

Tì concorso si componeva di dne parti, concorso 
per titoli © concorso per esame : e, come è nattralo 
€ come è consueto, la seconda prova doventava inu- 
tile per le concorrenti che dall'esame dei titoli aj 
pariva non avessero-la forza, di gareggiare con lo 
altro che avevano presentati i titoli migliori. 

Danque non ai tratta di esclusione dal concorso, 
poichè i titoli di tutte furono oiminati e classifi- 
cati; ma di tn vero e proprio giudizio riuseito alla 
maggior parte delle concorrenti sfavorevo'e per una 
delle provo di cui Îl concorso era composto. 

La Commissiono fa {n ciò tutta concordo el agl 
non solo regolirmente, ma con giusto riguardo al- 
l'intoresse delle concorrenti, alle quali risparmio la 


inzione che proce- 
edo in dovere di metter 


Inutile prova. 
E SE. il ministro nulla ebbe a ridire sull'opo- 
rato della Commissiono, 
Mi creda devotimimo di Lei 
N. Castellini. 


- —_°_——___P_—_—_ 
La chiususa del Congresso freniatrico 


FIRENZE, 9. — Alle oro 4 ha ivato Joogo fa 
chiusura del Congresso freniatrico con uò-applan- 
ito discorso del prof. Tanzi. 

Fa acclamata Napoli a sede del Congrono| 


del 1998. 


pece 
L'industria dei marmi 


Spagna ha recato un grave colpo nl 
guii che averano cold va largo «bosco, ma gli eretti di 


tali che in gra 
pesi. Eppire con 
porto di la ed uffrta, coll'elovatozza doi 
Di che comituiacono uno stimolo nd un premo ail'e 
almenta di qualatani geoere 

la nostra predazione, si irovano 
ali” elementi di prosperità 


Lungi da el, 


cris) del prezzi A Gi 


mia più potenti Borse; ît fanomeno, 
sibile, ma gli scali di Jevanto. che 
divano una considerevole. quantità 
sono ormai quasi abbandonati, 

Gli è che se manca totalmente ln oonsorrenra 
di prodotti equivalenti © succedane! al 
soncorrenza interna fra industriali cerrareni è afvencia 
dissstrosa. La facilità «degli 


privite» 
jo mataralo per cul queste. montagne. sozo eredi 
Ecate gratoltà cd incesto di 


na 
cognata 
ere 
TT 
Seriale en et 
ri 
EEA 


‘a portando 1 suol frutti, .a totti 


ormai rinsaviti dai sognì di ehiseriche riccheree, MFoca- 
no un accordo, ana loga di resistenza fra gli. Jaduiriali 
pofente chè disciplini. Ja proda- 


sul: mercato, concetto senpi 
aituazione. cr: 


sato ® soggiogato dalla prova. dell'ave 
7 drmai batto si riduco alla ricerca di CI pon e 
sappia dirigere ll movimento e porsi a cApo di questo 
granda sindacato dei marmi al quale farebbero caro la 
molto energio vivo a foconde di questa regione. 

Sarebbe troppo doloroso ehe fra i nastri. grandi tndv- 
atriali noa so no potesse trovaro sleino. che wi 


a del proprio [ntezee por adi 
rtl di Gibdenze è dl gie "Bor 
at che pur troppo sono Ta regola nera 


Tlnostro Supplemento a colori 


cho uscirà domenica prossima contiene nn diseerie 
a colori raffigurante l'/ncendio del teatro di 

Aeen (Georia) arvenato giorni fa, Che costa levi 
a parecchie persone. 

Altro disegno a colori. riprodnos 1 Palazzi del 
sultano di Zanzibar, prima e dopo il bombardwe 
mento da parto della squadra inglese. I disegni 
sono carati da folografo colta mi foga. E' inte» 
rexantissimo vedore gli efetti terribill’o strani de 
Bembadamenin È È 

11 numero di domenica, oltre una Pagina di 
Mode, con Jo attualità della etagione, comprende 
Îl Corriere di' Sandor, racemti interemanti di 
Raifo 0 di Chavette, poesie, corrieri. cilistici € 
igioniei, giuochi, ricreazioni istruttire, eco., è il se 
guito del romanzo di Q.: Lo scoglio del nam 
frago. 


Per lo insorzioni, avvisi ricfames nella Pribrraas 
Bupplomento della Dumeniea (Ulusteto a cone) 
rivolgersi direttamente alla Amministrazione della 
Tribuna - Supplemzat9, Via. Marco Minghatti, 3, 
Roma. — Tiraturaagiipio 120,000. 


Abbonamento anto L. 5 — Un numero sepie 


CRONACA DI ROMA 
PEL MATRIMONIO DEL PRINCIPE DI NAPOLI 


Contratto di nozze 
inistri montenegrini si sono recati stamane 
‘onsulta © quindi al ministero di grazia e giu» 
oro hanno avuto un lungo colloquio col mb 
nistro Costa, nel qualo si è stabilita-la forma del 
contratto. di' nozze. 

Dopo fl colloquio col ministri. montenogrini, 
ministro Costa sì è reeato alla Consulta cd ha avuto 
un altro colloquio col ministro Visconti-Venosta, pol 
è passato ar palazzo Braschi a conforiro col prot 
dente del Consiglio, 

Per quanto capiamo i sribbo deco che I quat» 
tro plentipotenziari frmeranto fl contratto nuziale 
domenica mattina. 

© pranzo alla Consulta 

Ta sora della stessa domenica, allo 8, avrà luogo 
alla Consulta un pranzo di circa 85 coperti, che il 
thinistro degli esteri offro agli ospiti montenegriah 

Interverranno tutti i ministri, lo alto cariche dello 


Stato e le prinelpali antorità loralì 
I ministri montenegrini ripartiranno per Cottigna 
lunedi sera. 


Liavori a & Maria dogil Angoli 
A 8. Maria degli Angeli i lavori sono mandatt 
tvagti con molta celerità. Il padiglione del pro- 
spotiò;-di cui dammo uma descrizione sommaria, 
sac compito pl gino 17. FE 

Le officine per vpuagto lavoro è inte 
cachi delle to pnl eteaoo de rage 
Baldacehino sono stato gensamente offerto dal 
signor Moretti, direttore dell' Ospb. di Termini 
che ha abbondato in cortesie, od ha perracio 

ni { quali lavorano alla fiociata giorno e resta 
di oscapare dei locali dell' ospizio e ll ha forniti 
perfino di letti 

Sono bellissima le decorazioni delle duo antenne: 
pattini che reggono festoni di fiori, genietti, «c 
È stemmi corrono Tango le ast, che alla base hanno 
duo grandi sfingi. 

La cornice della porta di 8. Marta degli Ancell, 
che è di travertino, era prima dipinta fn gialtoi 
Ora essa ritornerà in pristino. 

Ma nell'interno della chiesa 1 lavori non sone 
meno interessanti. Si è ora ocenpati. a trasportare 
nel mezzo della croce greco, formata dalle navata, 
l'altare del Vanvitelli che era sotto la ceppella @ 
sioistra. 

Questo delicato lavoro, come gli. alzi consimili 
4 affidato all'impresa Rolli, Colombo e C. 

II belissimo altare, di circa 20 tonnellate di pesa, 


on eoatiaso afulre di 


nova, è Marsiglia, a R 


viaggia dolcemente per un tratto di cirea 50 metri, 


Appendice del 10 ottobre 1896 


‘Nina di Montberthier 


di GIOVANNI RAMEAU 


Proprieid' letteraria della Tribana — Riproduzione fnterdotià 


fortuna però dovova sorridero ad un carattere ta 


ono. La.signora di Saverno possedeva 


sperò © presto Armando pens) che er 
tare degli altri su qualche fiume 
oco sorto sul canalo di [Sant'Arm 
beno. Da qualche meso esto aveva 
considorovolo tanto cha il. propridtario fi 
ro; po sognava di chiudero 
di presso lo stabilimento nella. sorvegi 
santa oporai impolverati di farina come pa; 
ora ln avanti, la sua spina dorsale 
dova si poche gite a Parigi! 
sora di sabato in coi 
un po’ troppo, a 
‘ne era inquieto 
razzizo! che cosa poteva 
‘antro simile. Lo avevano 
di meltersi a Livola. Fgli se ne infischiava_del'e 
gio di suo zio. Che ingratitudine! 


Nina © 


n suo nipote. Quelli 


Allo dieci, quando tornò da Montberthior, Michele trovò 
îì signor di Saverne nel salotto da fumo e gli si avvi 
ein rapidamente, gettandogi le braccia al collo. 

— Ruona sera, cio 

_ fiuona sera, monello... Porbacco, tu mi abbracci? 
Devi aver fatto qualche gros.a birbonata, o 


omo! zio mio, disse 


pote; -È 


0° nipote si ra: 
ccrnto a lui. 


alino n 
l'oise; sotto Îa direzione di soo marito quel mulino pro- 


d rondova già assai | 
preso un'importanza 


ele ayovano 
della Croce fiorita, il 


trattenerlo fuori di casa in un 


ispettato tre quarti d'ora prima 
stral- 


‘permetteto 


un po' sv 


a riposo; In 


occhistivasi, 


a o; mi occorretebbero trecentomila lire por 
prender moglie. h 
— Come? cselamò il vedovo, è tutto qui ciò che mi 
dovevi diro ? 
— 0h no, mio zio, né avrò per un'ora. 
ominci) subito a parlargli di Mina 
confidente nom erano finite. Narrò 
lla fino, disso di M 


dei progi di 
del mi 

Disc 
di aggettivi lo 
zione. E i suoi occ 


i, prodigando _ sos 
plendevano daranio 


netta, delle ricchezze della 


le sue mani gestic 10, le suo gamba non potevano 
restar formo non più presccnpate dello grigte aì panta 
lonì, Ciò era grave sul serio, ed il signor Stverno com: 
preso che avova da fare con un amor da poeta. 
ta quistione di trecentomila franchi lo tormentava un 
po'; Michele se ne avide © chiese nuovi sforzì al'a sua 
eloquenza lirica. 
> mio - aggiunse - ato spesso l'a- 
alla dolce quiete della vita di famiglia; ebbeno 
ntà possibilo da stasera. Noi potremo 
abitare insieme in quel castello monumentale, addobbato 
come il palazzo di Clany. La signorina Nina metterà al 
mondo un'ideale di bambina; ve lo p Non co- 
nosco ancora tutte le suo abilità, ma son certo cho vi 
ricamerà dello pantofole, vi preparerà della pasticceria 
occellente. Suo padro dove esere fanatico per gti scac 


i sforzore 


chi e noi 
che vi tir 


ro a entrami 


pappagallo, bami 

Gi trocento mila lire. È 

l'avreto vito voi oTrirete altre 
nipote perchè possa offrirvi le con' 

into allo dita 

r di Saverne tonova a che n 
orocità. Era uno di "0 


race gliorto fino all'ultimo pozo appova 
di 
a liro por una capon, 


doi bambini 


0 mila lire a vo- 
ture con qu 


Grazie, rio! 


pa i, zio mio; lo scrigno sarà di vostra 
or Î fazione. 
i — Non potrei averne una prova? 3 
— È' precisamente questo problema de'la felicità. che — Na ® appunto per chiedervi .il permesso di 

dave essere studiato da vicino. ina di Montberthier. vicario 
— Ed io non mi oppongo alatto. I 
— Sbi tu sicnro di trovare nel tuo castello. iano [oggronioro 
— Che cosa Mrso) I 
= | —A Montberthier stesso, nella foresta. Vi sarà una | 
îi a trovare altrove. | process'ono alle nove. Vedrete un bel calvario, un gran | con una 

nello! Sono proprie o fiorito pe necessa 


fino! 06, 


È il bell'Arn 
stacchi 


ellane che int 
ata a 


vali non 
gioventà! 
ndo carezzò con lo sottili dita i suoi mu- 
vecchio gatto. 
la tua ionsmorala ? — chiess a mezza voce, 


giova alla spina d 


pidi. Non pensar troppo alla tun conquista, ragazzo, non 


sua, il signor di So 


no si diresso 


rt chele 6 


socchiudendo gli occhi = bruna * bionda ? | la sua stanza da lotto, fatto sd 
— ‘Rionda, © i Fu in 
— Tuato peggio. x | iniginoe: 
— Perché! |. a'iadomani Nina si destò di buow'ors e corse sila | tino 
— Le bionde son più a ribasso. Ma ve na così af- | foresta per completare la decorazione del Ca | colpi co 
fettoso ! | Non aveva voluto prima spargere i | 
— La mia è sulle tre vio; carri @ pedoni li avrebbero calpestati 
— È poi: grande o piccina ? | vato quel lavoro per!" 


— Piuttosto pic 


— Ah, tant 


— Eb, si. Le pic 


così piccanti! 


— Ta mia lo è 


— Perbacco! | 


La faccenda del bu 


‘peggio 


caro zi0. 


bbero anche più fresch 


avrebbero fatto molti 


& una festa da ballo: 
Per tutte queste ragioni ella decise di coprire il petta 


occupare il suo posto dietro ta croce. 
Camminò in frett 


di Saverne sì fermassero su quel punto, Il sentimente 
religioso dei parigini sbaglia strada qualche volta, 

Na Nina fece un' osservazione molesta: quella” toilett 
non era molto arrischiata per una cerimonia simi'e? Il 


di Nontberthi 


poteva arrossirme ed i fed 
ommenti dopo la processione. Ei 
fa la signorina? credeva d° ossera 


« Che co 


piccola mantellina di velluto, Non sarebbe ‘st 
por la stagione; m 


ta 
ponsava di levarseta 


iaque anni sog quei fiori. Ella starà senza appena la | ta, qualora il signor di 
vedevo dallo cinque alle setto | che dopo il primo esame Ssvorne volesso traltenersi up po' sulla spianata in fiorg. 
vallo, @ gliamori eterni non | vostra futura. nipo — Dio, come è caldo! — ella direbbe, slegando le fe 

Mi mancava qualche cosa in quei Non domando di meglio - disse il Buon zio, levan- porò, dovrebbe evitare di arrossire, 

ro stato ancora raggiunto dal mio | dosi. - Andrò alla processione domattina e Alle otto o mezza la campana di Montberthier annunzié 
| sforzorò di dormir bono per destormi con gli occhi-lim- | chela processione si metteva in'moto. Nina disce-e por 


Temera d'essere in ritardo. Se Mb 

suo zio fossero già al Calvario? Como avrebbe 

avanzarsi soîto i loro 3; 

vece la prima ad arrivi g 

Danpin © 

la croce, ed aspettò col cuore s 
im la campana del villaggio, 

sforzava di pregare; ma era troppe 

nto verso la strada 

cantori @ vedeva ava 


nuflesse sopra un 
locato poco lot 


vicinarsi i contadini dello torre prossime alla foresta € 
prender posto intorno all 


eroco. Se doveva arrivare il 


gora lo mani nei camuli odorosi © dissominava | signor di Saverae, non poteva essere lontano ed îl pom 
ine sono più malfgna.. ma ve n'ha | o rami fioriti @ petali. In pochi minuti le tre vie | siero che un uomo giungesse da una di quelle tre viy, 
e | ne furon fino ad un raggio di dieci o dodici guardarla dalla testa ai piedi, le faceva batter 


la croge spiccaa un grande M di po. | chi come se avesse voglia di piangere, Le. pareva che 
lità, capisco. Ed il Dusto? i sopra on largo fondo di' petali bianchk | stesse per subire nuovamente gli esami di patente sus 
ha Ja sua importanza 1 sospirò il | Quell'M non era soltanto l'inizialo di Moniberthier, nella {_ periore. 
men'e di Nina era sopra tutto quella di Michelo, del sim- {® Aggiustava le pieghe do la vesta e del colletto e rat- 
ato patico giovane cui andrebbe sposa se il Cristo nero, che | settava sulla fronte ì capelli, Tutto sarebbe. dipeso alla 
ino visto, abimò, che stendeva le braccia su quella spinnata fiorita, si compia. | prima impressione. Oh, se avesse potuto dormito la notto 
© disinteressara cessa d' Intercodore a sno favore in quel mattino di pri. |-precedenta, avrebbo una ciera più fresca. Doveva sem 
: : fi aver brare verdo con tatti quegli alberi acc; 
+ È, temendo che l'intervento del Cristo ni so | Cangiò di posto parecchio volte, > 
n | boe la famosa vesto, la qu tteva { La voce dei cantori arrivava adesso più  distfita. Nî 
‘ 0 io rtovo i progi dell sua persona, spacitmonte il | guardò la strada sinuosa della chiesa o vide la sommi 
i" aboo Poteva dardi begissimo che lo devozioni del signor | della eroce d'argento, che sinolirava pel dosco cedua, 


roquiota e gelow della propria suto» ” 


Intatto, alla grando Intell'igufiza con enî sono 
sondotti i lavori. 

‘Esso riposava sopra un masso tenacissimo sovrap- 
posto sul pavimento delle antiche Terme, Ora sotto 

‘masso, scavando pezzo per pezzo, è stata 
introdotta una zattera la quale, tirata da due ar- 

i, scorrò dolcemente sù un tavolato, Nell'arma- 
Fora della zattera è stato colto del emo por faro 
tutto un corpo fra essa 6 l'altare, © În zattera stes- 
sa è di larice d'America, stagionato e fortissimo. 

Assistente a questi lavori è il sig. Baschetti. 

Un particolare curioso. Nall'interno. della chiosa 
quattro colonne di granito egiziano, tutte di un pezzo, 
appartenenti alle antiche Terme, le più belle © lo più 
grandi che siano a Roma, sebbene di esso ben due me- 
tri ancora rimangano affondati sino al livello delle 
Termo, erano state intonacate e dipinte color cioc- 
colata! E ciò perchè il Vanvitelli, avendo eretto 
delle altre colonne compagne con mattoni ® stucco 
‘è avendole dipinte a quol modo, trovò che con 
‘quello di granito non si armonizzavano e quindi 
dipinso anch quot 

‘Ora, rimesso in pristino il bellissimo granito delle 
quattro antiche colonne, sì tratta di dipingere le 
posticce in modo che imitino Je vere, e non queste 
quelle. 

Ciò cho essendo la com più semplice del mondo, 
naturalmente non era venuta in testa a nessuno. 

L'organo di San Paolo è a posto, ora «i provano 
le innumerevoli canne. E a destra e a sinistra del 
sarà frasportato l'altaro si vanno erigen 

‘@ gradinato che piene di di- 
tici, di ufficia ri 0 di 
stituiranno ino spettacolo indimenticabile. 
Una ‘dea filnntropica 

Ci si manifesta una idea al'a quale non possiamo 
non accopdare completa approvazione. 

Già in' molti comuni del regno si va deliberando. 
con ottimo pensiero, di solennizzare le nozzo dei 
figlio di Umberto medianto opere di boneficenza. 

‘Ora una parte delle sommo destinate alle lami- 
arie e ad altri. fosteggiamenti, unite a contribu- 
zioni del Comune, della Provincia o anche di 
vati, potrebbe essere utilmenta distratta per la fon: 
dazione di un'opera Pia che ricordasso il fausto 
avvenimento. 

Potrebbe adibirsi un fondo a uno del fabbricati 
ora abbandonati in seguito alla crisi edilizia a un 
ricovero pubblico che servisse di alloggio tempora 
neo alle famiglie. prive di tetto, aspettando che 
esso trovassero da occuparsi. 

Sarebbo insomma un albergo dei poreri da fon- 
dare a Roma; 0 resterebbe come tina benedizione 
perenne © como il -più caldo augurio alla coppia 
principesca. 

L'album del ministro della P. Intruzione 

TI aninistro della pubblica “strazione presenterà 
m di autografi dei migliori ingegni d' 
in musica, belle arti o letteratora. 

Della compilazione sono stati incaricati tre im. 
piognti dol Gabinetto del ministro e cioè i signori 
i Turraca, cav. Casa © Spinaziola. 

—-— 
ll ritorno del sindaco. — Il sindaco, prin- 
cipe Emanuele Ruspoli, sarà a Roma di ritorno 
dall'America, sabato 17. 

Il prof, Enrico Galluppi ha vinto fl con- 
corso alla ‘esttedra di professore ordinario di pro- 
codora civile all'Università di Siena con una splen- 
dida votazione, avendo riportato 42 cinquantesimi. 


La morte del car inale De magone. De, 
Stanzane allo 9 e 40 è morto a palazzo Lante tn 
via Monteroni Îl eardinale Gastano De Ruggiero. 
Aveva #0 anni, essendo nato a Napoli 1 12 gen 
inîo 1816, 

Fra cardinalo dal 2 maggio 1889, segrotario 
dei Brevi e gran cancelliere degli ordini equestri 
pontifici 

ll Papa, appresi la notiria della morte, ma 
ni nipoti, padre Mola gesuita, Genmaro, Alberto e 
comm. Salvatore De Gennaro la proprio con- 
doglianze. I funerali avranno luogo 0 demonics era 
© lune 


Dalt'ocehio destro gli colava, un rigagnalo di sangua 
Trasportato all'oepmalo di Sant'Antonio, fi visitato 
dortori l'arlavecchia è Jadrwa, { quali lo diet 

tono la pericolo di vita. 
All'aspodaio si wpo che 1 ferito ara fl piricegnoto 
Quinto Bonndottl da Si 
fuori Porta Pia al'Coro Vittoria, 
Egli aveva tentato suleldarel per un dinore contrastato 
Utiwmn, — Tra Forlunato Drugnoli, mervanto di ce 
valli, cd Kroeato Pallotta cocehiere, v'era un vecchio ni 


Ata cagionato da chisechiere. Teresa sia 8 ll Beugnoli | 
Miccmò il Palota la via Flaminia l'angolo di via Cori 

LI farooo dale aes pari. BA 1 duo seguito promo dì | 
GLI Bergneti Ml 'acagllo. tateveeriia LI nemere 


di pabblica 
Napoli, die 


Ti Sabatini quartina 


- 
UN REGALO ALLE SICNORE 
Albino Ml piscare d'informare la nostro gentili lettrici 


ehe ta 


clone di commereio di tutto la morci mialopti nel modtetti 
locali, consistenti ln un vaato sssciimelto di teri 
‘ Gonfazioni per signora. E° una ei 


rione così favorevole per comperare a prezzi. ac 
‘nalmente bansi, cho nel repderse avvisato le nostre a 
bili letti, Jà ereduto apporci al giusto chiamo. 
ale vo regalo alle signore 
diet 
incandescenza a petrolio. — Corso, 419 


Piccola Cronaca 


Dama prineipalo di 
sità enorue di fa 
di 


Lapo 
diali. Si vende wì prezzo di L° 8 la bottiglia nello Sta 
Milkiento chimico farmacenticola via Quattro Fontane, 


pesa ENEGRI 


D'FRATTAL em mar otite 


falio 5 pom. Via Nagionalo, 6 


PASTE ALIMENTARI DI NAPOLI 


(PRODUZIONE PASTIFICIO BODMER o FIGLI) 


VENDITA AL MINUTO C.mi 55, 60, 65 Kg. 
Fornitare 0 Spedizioni dal Pastificio 
A PREZZI DA CONVENIRSI 
CONSEGNA A DOMICILIO 0 STAZIONE ROMA 
IN CASSETTE ASSORTITE A RICHIESTA 
Da Reg. 10 +15 - DS 


DUE LIRE IN PIÙ (COSTO DELLA CASSETTA) 


DE APERTURA 


to pubblico “di questa ( 
quosta sora s° inaugura 
do locale ad uso Liquore 
sticceria e Caffè. Il servizio inappuntabile, 
discreti, fanno sperare 
rato da numerosa clientela. 
Per norma del pubblico il locale è aperto fino al 
ora tarda ed è munito di un sarvizio telefonico. 
DEUTSCHE CONDITOREI 


di ALFREDO 
20 Ce 


Avvertiama lo se 
che in via Condotti 


roprietario fg sssera ono- 


n 
motala Îa noova opera di Manelnetiî — nu libretto di 
Arrigo Bollo — Ero « Leandro, ottenendo wa magnifiso 


soecesso. 1 giornali, 


— Aunicipalio. — Siamo, pare, alla 
ie A causa di ncrezi fia 1 


padri ceneri, © più anco 
, qui la vita amminiatestiva è quasi 


Catania, — Coma g è 
lia viva agitazione di 


Girepemt, 9, oro 2 pom —'7 soifetat — Gli veio- 
pori dei solfataî ccnl x 
solidarietà hanno ssioparato pare | lavoratori delle mb 
Alero di Casteltermiai 

Lanedì verrà Codronehi por studiare davviciuo la que: 
stione © visitare o rolfitate. 


DALLA PROVINCIA ROMANA 


LA LETTERA DEL PRES. DEL T.RO A SEGNO 
DI MARINO — IL PELLEGRINAGGIO 

ALBANO LAZIALE, 9. — (Germanice.) Ha. prodotto 
in questa presidenza del Tiro a segno secelleute "pene 
ata ieri in un giorsale della ca- 

Pltalo, dal presidente del Tiro a segno di Marino. nella 
Je escinde n modo amoluto la mancansa del concerto 
quella città alle fuste che ebbero qui luogo il 4 etto 
div all'incidente avvenuto In questo campo” di. tiro 


aiona la lettera, pu 


subito fu risoluto 
do le parti, tanto che io eredei 
Rd è bona ho coni 


Beos noa farne cn 
alb, poichè la nazionale 


dovendo inlraro unicamente al suo ssopo, che è 
bro alla patria buoni @ valenti { 
— Dopo domani col treno dellg. 

lichà dei Lario" di To 


dere parto al pelle 


L'O?BRA DI Uil COMMISSARIO 


VILLA & STERANO. &, — L'opera del. comi 
che tutti dapprima giod 


riuarirà disantrosa per 


enti dire cha to poco p 
vineialo ammialstrativà 
rarioni perchè no ccaformi 


‘mese te Giunta pro 
dovuto rummingore tre dellbe 
lege è dannome al co- 


Avendo lenaziato il segretario comunaia, questi. ricorse 


nre Ja roroca di tun ‘mandato di 
5054 mpesso @ favore dell 


'Angeto la Pescheria, sbitante | 


Finaimanto con recratitsima deifieracione 
loan} provvedimenti she {l cor 


INFORMAZIONI 


UN DISCORSO DELL'ON: DI RUDINI 
E' probabile, second? afferma qualche a 
che il presidente del Consiglio, 
prima della riapertura del 

un discorso politica. 
L'on. Di Rudiat-parlorobbe, a quanto si affer- 


I NUOVI SENATORI > 

Come abbiamo varie volle preannunciato, în 

occasione delle nozze del Principe ereditario si 

quell'alcuni.veonero da'nol‘accoanett 

slchi Boldansaro, 

io, Iuspo'i Emanuele, Murri prof. Augusto, 
"tatto, D'Arco” Antonio 

le Mouse, Tod 


Parlamento, pro 


Faro ormai certo 
stenderà a quei conda 
contro i quali non ven 
per omicidio, Sarebbero cioè compresi c 


dai tribanali militari 
pronunciata sentenza 


1 PRIGIONIERI 
NI governo attende per la fine dol mese nòtizio 
reciso intorno. all'esito dalle trastative per la li 
berazione dei prigionieri. 


onerebbe censura 
faccenda Wuoisin 
ra da Moma, nella 


« Che si ha tori contro ll mini- 


sa quali frutti avre 
« Che queste trattative orano diretto ad aprire 
lia, impegnata collo Scioa, la_ via dell'a 
Francia a non” oppo 


© Che, infine, Rerthelot aveva nerottato di trat- 
tare su questo basi; ma che poi gli avvenimenti 
precipîtarono, Bertbelot lasciò il governo e l'italia 
diede del capo in Abba Garim 

Ignoriamo quanto ci sia di vero nella risurre- 
zione di codesta storiella di cui altri. tempo fa, si 
fecero editori. Abbiamo ragione di credere si 
tratti di un lavoro di fantasia; ma, nondimeno, 
vogliamo: essere condiscendenti, e ammolterne 
come ipotesi la esattezza. 

E, allora dove va la logica? Come può Ja 
Stampa continuare ad alfermare che Crispi era 
un gallofobo, seminatore di dissidit, so andava 
incontro alla Francia con proposte così oneste e 
così utili per loi ? 

forse ques'o un aggravare, come scrive la 
ipa, g'i eVetti del famoso viaggio di Friodri- 
che, lasciando in succassione agli eredi ten- 
sprezze, pretese e discordio*? 
Na Crispi domandava in compenso 
tolazioni a Tunisi, non che la Fran 
territori © dirti suoi, ma che «metlese, ciò che 
era alla perlino doveroso, di osteggiare un. c- 
cordo nostro coll'inghilterra per Zola. 

Che delitto! Che ntto di superbia! Ch manife- 
stazione di gallofobia! Che prova, come scrive la 
Stampa, di ambizione i i 
siderosa di far presto, quasi che i soldati italiani 
non fossero alle prose con Menelich! 

Certo che savece di un do uf des, si è fatto 
più presto cos come s'è fatto. Ma non è questa 
tina ‘buona ragione, perchè non si è ottennto 
nolla' în corrispettivo; di scagliarsi contro chi 
per lo meno tentava di ottenere qualche cosa! 


I COMANDATI - 

Riceviamo da varie part latere cho lodano fl 

yrovvedimento ll ministro Gianturco per 
Fomandati è che lo raccomandano agli alti ti: 
nisteri. 

Vi sono dei favoriti, ci sì serive, cho da anni 
ed anni, in confrento di i riusciti supo- 
riori ai concorsi, godono dei benefici annessi allo 
amministrazioni cantrali, ed anche una buona in- 
deonità, mentre gli afidi devono girare in lungo 
dia tergo la penisola. 354 

Se i comandati sono necgssari, xi stabilisca al- 
meno un turno, affncliò tutti possano partecipare 
al beneficio — a seconda dei loro meriti. 

Noi preferiamo Ja misora radicale: — o i co- 
mandati sono necessari si abitano in organico, 
6 non lo sono posti loro. che 


questo piagbo dell'anomini- 
trazione centralo un altro assiduo ci domanda: 
Che cosa significano, © perchè si manteagono gli 
assegni ad personam alcuni dei quali assai con- 
siderevoli 1 

ONORIFICENZE AGLI UFFICIALI D'AFRICA 

Oltre alla Croce di commendatore dell'Ordine 
militare di Savoia data, come annunziammo, al 
colonnello Steyvani, sono state concesse per gli ul- 
timi combattimenti. d'Mrica (esclusa la battaglia 
d'Adua) Je seguenti onorificen: 

Nell'Ordine militare di Savoia sono concesse lo 
roci di ufficiale al capitano Spreafico; di cava- 
liero al maggiore Prestinari © al capliano Vi- 


sio 


lo Capi 


Sono concesse le medaglie d'argento al valor 
militare ai- maggiori Ameglio, Amadasi ed Hidal- 
g0, al capitano De lis e al tenente Partini. 

il tenente Pagella è promosso capitano per me: 
rito di guerra. 


A Ala 8 sr 
mer O # 

Bellezza ci teli fa da Napoli: 

« Al deposito d'Africa è giunto stamade l'e- 
lenco delle onorificenze pei valorosi di Amba- 
Alagi è Makallò. 

Ve lo mando potendo voi non averlo avuto a 
tempo dal ministero. Eccolo, Per Amba-Alagè, mo- 
daglia d'oro: maggiore Toselli; medaglie d'ar- 

into, capitani: Canovetti, Persico, Angherà, Rieci, 
fine: tenenti: Volpicelli, Mazzei, Manfredini, Li- 
bera, Barale, Bruzi-Alieti, Jacopetti, Cariello, Ti- 
rette, Mulazzani, Sansoni e Messina; sottotenente: 

maggiori: Longo, Ragone, Ratti 

lorì, Blasi, Poggetti, Ver 

Veltutini è Volpe. 
sdaglia d'argento: tenenti 
, Raimondo, Paoletti; fur'ere Coronet; bri- 
gadiere dei carabinieri. Arco; serventi Patrono, 
fancini, garocc 
Bianco, Guerrini: caporali De Silvestri, Mastrosi 
mone, Volpe; carabinieri Evangelisti e Rianchi 


AL MINISTERO DELLA GUERRA 
Il Ministero della guerra, con cirvolare riservata, 
ha invitato |. capi di servizio a protentare entro do- 
mani Je proprste relativo al 
sonale sì militare che civile, 


dicastero. 

LA SIVISIONE VOLANTE 

partirà lunedì da Napoli per-la Si 

Lo navi che la compongono andranno ognuna 

orsi porti di Sicilia, per indi riunirsi ed 
esozniro ai largo delle esercitazioni tattichè. 


LA DIVISIONE DEL MAR RISSI 


Con l'arrivo dell'Etna a Taroto — che avverrà 
lunedì o mar: — la divisione del Mar itosso 
sarà sciolta. L'Afea ammwinerà la bandiera di 
comando e, sbarcato Îl contrammiraglio Turi, en 
trorà in bacino 

L'Ftnn resta armata a disposizione del mini 
siero 

PER IL MONUMENTO A SCIALOIA 

A Procida, per l'insugurazione del monumenti 
a Scialoia cho avrà luogo domenica, andrà. solo 
il ministro Branca a rappresentarvi il governo. 

" stro Branca partirà domani sera per 


Napoli. 
LA TASSA DI STATISTICA 
sulle merci in transito 


La leggo del 25 luglio scorso, che aboliva 1l dar 
zio sugli zolé, staliliva pare una tasa di statistica 
sulle merci, escluso quello in transito ; invece il de 
creto ministeriale del 26 agosto non escludere que- 
to mercì risportate dai depositi doganali 

L Società ferroviarie hanno dorato averti 

0 fa Je grandi case esportatrici di grano, che dà 
luogo a un muvimento di 20,000 vagoni all'anno, 
di questa tassa di atatistica, od esse hanno rotto i 
contratti. dicendo che invece di scaricare i grani 
în tran .ito per l'Italia a Genova © Venizia, si sa 
rebbero valsi dei port di Marsiglia © Triest 

A scongiurare il danno chie 9 avrebbe portato 
al traffico internazionale, la Società di tica 
mandò a Roma il cav. Cairo ed il sig. Gaalterio 
Prica, i quali, a nome pare della Maditerranea, fo- 
ceto noto il grave pericola. 

Essi furono ricevuti ieri ed oggi dal ministro 
Branca © dal sottosegretario di Stato Arcolco, 
quali, esaminata la questione, hanno provveduto 
to perchè siano escluso assolu 

morci destinato all'estero 

o, ad impedire.<he ai forni 


impedendo che di 


diventi necessa 
tazioni possano godere le merci non 
l'estero 

A disciplinare l'applicazione di q: 


tento, saranno mandati due capi divisione dal m 
nietero dell = Genova © a Venesi 


IL RICORSO DEL COMM. MONZILLI 


E' noto che il comin. Monailli ha ricorso alla 
quarta sezione dol Consiglio di tato contro il de 
croto del 2 gennaio 1895 che lo dispensava dal 
servizio e lo ammetteva a far valere i suoi diritti 
alla pensione 

Quosto ricorso fu discusso. nel ad 

bre ultimo. 

Nella seduta d'oggi la quarta da 

pinto il ricorso det comm. M i 


— . ALL'ISTRUZIONE PU 


caporali maggiori Costa, Dol | 


norale al posto del comm. Cammarota, che mrà 
colloento a riposo. 

Ai posti vacanti di capi-divisione, sarà provre 
duto colla nomina dei capi-sezione cav. Coppolo a 
cav. D'Ambrosio. Il terzo posto sarà forse destinato 
al cav. Zuccari. 

— 1 eapisazione Tiratelli, addetto al Consiglio 
superiore, e Bonelli, alla ragioneria, sono stati col 
Jocati a riposo, 

1 RETTORI DELLE UNIVERSITÀ 

Sono stati nominati rettori nelle rispettive uni 
versità per l'anno scolastico 1896-97 i siguori: 

Puntoni dott. Vittorio, nell'università di Bologna 
Tp anaghi cav. Giaseppe, nell'università di Ca- 

liari — Capparelli dott. Andrea: nell'univorsità di 
Satanis — Lachi dott. Pilade, nell'aniversità di 
Genova — Serafini cav. Enrico, nell'università di 
Macerata — Macri cav. Giacomo, nell'aniyersità di 
Messina — Albertotti dott. Giuseppe nella mniver- 
sità di Modena — De Giovanni comsa. Achille, 
nell'aniversità di Padova — Marcacci dott. Arturo, 

di Palermo — Vecchi cav. Stanislao, 
versità di Purma — Formenti dott. Carlo, 
nell'università di Pavia — Manfradi Nicolò, 


nell'universita di Sassari — Moriani cav. Laigi, nol- 
l'università. di Siena — Tibona cav. Domenico, nel- 
l'aniversità di Torino. 


NOTE VATICANE 

Il giordio 15 del corrente mese monsignor Luigi 
Tripepi prenderà possesso della sua carica di sorti- 
tuto della Segreteria di Stato. 

— Monsignor Sebastiano Martinelli, arcivescovo 
dl Rios, è giunto è Wasbingion fl 2° corenta ed 
ha preso la consegna 6 apostolica 
degli Stati Uniti dal cardinal Satolli, 11 quale si 
è imbaresto a bordo del postale Xaiser Wilhelm 
8 sbareerà è Genora il 17 corrente, difigendosi a 

ome 

— E tornato in Roma da Trento il patriarca 
di Costantinopoli monsignos Casali Del Drago, re- 
duce dal Congresso antimassonico internazionale. 


TIRO A SEGNO 
1) generale Durand de la Perno ba coovocata la DI 
rusiona centrale del tiro a segno nazionale per diseutore 


iero fegato patio e Matino iui 
pela 
R MARINA 
Serri Do bA E MINNA, api re 
3 ui, paio da Lire. © gato 


— te —___m 
La rivista di Chalons 
(Nostro telegramma particolare) 

PARIGI, 9, ore 10 antimeridiane. — (Jacopo) 
Telegrafano da Reims che l'affluenza di gento 
assistere alla grao rivista militare di Chalons 

soorme. 

Tutti i treni che vengono dall'Alsazia-Lorena 
sono stracolmi. 

La polizia ledesca non oppone alcona dii 
coltà. 

Tutti i villagzi intorno a Mourmelon sono pieni 
delle truppe che oggi prendono parte alla rivista. 
quftamano alla cominciarono gli arrivi di treni 

Pas 

Le dilicoltà per. alloggiare © recarsi sul luogo 
della rivista, distante quattro chilometri, sono © 
pormi. 

Solò i funzionari, i deputati e î senatori pos- 
tono profitre del prolungamento della ferrovia 

ilo ospressamente dal genio. 

La pioggia, cominciata stanotte, persisteva an- 
cora stamane, 
ulti curiosi pernotarono all'aria aperta sotto 


ia. 
il treno imperiale sost) quattro ore a Noisy 
per lasciar riposaro i sovrani. 

1 sovrani giunsero sul campo della rivista in 
landau scortati da una intera brigata. 


x 

CHALONS, 9. — (Agenzia Stefani), La pioggia 
é caduta dorante la notte. Essa cossò stamane, 
ma Îl cielo è rimasto coperto. 

Fin dalle dieci, un'enorme folla’ è già raccolta 
sul campo della rivista. Il numero degli spetta» 
i è calcolato a 150,000 persone. 

Ne ‘oro 10,15. le salve dei cannoni annunziano 
l'arrivo dell della crarina © del presidente 
delia Ropabblica al quartior genoralo. 

Uno squedrone misto di spabis e di cacciatori 
d'Africa fa servizio d'onore come scorta ala vet- 


| ture dello LI. MM e del prosidento della Repub- 


blica. 

Prendono parte alla rivista 3090 ufficiali; 
66.756 soldati di fanteria: 18,679 di cavalleria © 
1050 fra cannoni ® carriaggi. Questa truppe 
appartengono al 2', 6%, 6* bis e 7° corpi d'armata. 


x 
| i'presidente della Repubblica, ' circondato ‘dai 
| prostieti di Sento e dalia Comora, Loube © 

son, @ dai ministri, ricevette lo cia © la ces | 


riua alla discesa dal vagone, 
L'imperatore indausa I° uniforme rossa di co. 
Jonuello dei cosacchi con berretto d'astrason e 


| col gran cordone delia legion d'Onore, 


Le Li. NM. ed il po 

berlina 
orto, pari al galoppo pel campo della ri 
o (3, salu- 


ident. prendono posto 


dello truppe, 

LI tamberi e le trombe di. tutti 
dapno il segnale dell'tenti. Le musiche. intuo- 
Nana l'inno russo ed indi la Marsigliese, man 
mano che lo czar, il quale è salito a cavallo, e 
la crarina ed il presidente della Repubblica che 
sono rimast inella terlina, passano dinanzi ad ogni 
reggimento. 


Toso dal minitro dalla goorra è da un bel: | 


lantissimo stald maggiore. composto di ufficiali 
francesi © ross, è dagli addetti militari dello nm 
basciate, essi percorrono il fronte delle trappe, 
mentre la folla, che gremisco le tribune e le 
ze del 
entusinatica monte. 


Le LL MN. ed il presidente salgono indi nella 
tribuna d'onore per assistere al defilé delle trup- 
pe, che comincia all! pom. 
x 
n degl 


scito molto bene. Tutti i movimenti sono eseguiti 
com perfetta precisione. 

Quando le truppe dei corpi d'armata 6* © 6* 
bis sfilano dinanzi la tribuna d'onore 
generalo raddoppia ed il pubblico prorompe în 
incessanti applausi. Tutti 4 scoprono ed il grido 
di: Vica l esco da tutti i petti. 

PARIGI, 9, oro 5,10 pomerid. — (Jacopo). 


Sì ha da Chalons che lo czar passò la rivista a 
O ma assistette al defilé dalla tribuna pro 
je all''imperatrice, a Faure ed a 


sso scegliere ed 


nilitare della rivista è riuscito 
La carica finale, effettuata da 
valli, prov ma immensa a 

spettatori scaglionati nelle tribane, 


i 
Fu assai notato un lungo colloquio fra Boargeols 

he la rapprosentonza municipale di Parigi 
“tn groppo di alsaziani-loronesi fa oggetto di 


ridavasi dagli alba 
© rispondev 


soi cavalli, seguiti dalle autorità. | 


| Presse ha da Bolrano in di 


po, li acclnma continuamente ed | 


Stamane alla stazione dell'Est dî Parigi e în 
tatto lo stazioni fotermediarie «i fncova assoluta- 
mente a pugni per conquistare un postigino nei 
treni diretti a Chalona. 
iuenza a Chalons da tate le parti della 

è stata immensa, qualche cosa di mai 
più visto, 

La folla portò seco i viveri. 

Qui a Parigi attondonsi con impazienza i di- 
scorsi pronunciati al deicuner che ebbe luogo alle 
3 pom. affermandosi che sono importantissimi, 


I brindisi. 


CHALONS, 9, — Napo la rivista, il lonte 
ot un defun al fo ed ella cati. © 

_ AI levar delle mense il prosidente Faure. foce 
il seguente brindisi: 

« V. M. sta per lasciarci dopo an soggiorno che 
lascerà un incancellabile ricordo nogli annali dei 
nostri due paesi. Come sorriso di lieto augurio, 
il fascino della presenza di S._M. |’ imperatrice 
resterà graziosamnente legato a questa visita 

« Parigi, le Vostre NMaestà furono acclamate 
dalla intera nazione. A Cherburg e a_ Chalon fo- 
ste ricevuto da ciò che sta più a cuore alla Fran- 
cia: il 3uo esercito e la sun marina. L'esercito 
francese saluta qui 

«A ciascuno dei frequenti anniversari del loro 
glorioso passato, i marinai ed .i soldati francesi 
scambiano coi loro fratelli russi l'attestazione del- 
la loro cordialità dei lgro voti. 

« Oggi, ib nome dell'esercito @ della marina 
francese, prego V. M. di ricevere per lo sue armi 
di terra e di maro l'affermazione solente d'inal- 
terabile amicizia. Bevo all'esercito a alla marina 
russi. Alzo il mio calice in onore delle LL. MM. 
l'imperatore e l'imperatrice di Russia. » 

Lo crar, toccando il bicchiere con quello de 
presidente Faure, rispose cosi: 

< Nel porto di Cherburgo, al nostro arrivo, po- 
tei ammirare la squadra francese. Oggi, alla visi. 
lia di lasciare il vostro prese. io avuto il piacere 

i assistere allo spettacolo militare più imponen- 
ta. preseaziando la rivista delle trappo sul terreno 
abituale delle loro esercitazioni 
La Francia può essere fiera del suo esercito, 
aveta ragione di dirlo, signor presidente. | due 
paesi sono legati da un'inaltorabile amicizia e 
nella stessa guisa esist fra i nostri duo eserciti 
un profondo sentimento di fratellanza militare. 
Alzo il mio bicchiere in onore dei vostri e- 
serciti di terra @ di mare è bevo allo saluto del 
Presidento della Repubblica francese. » 

A due riprese, durante questo brindisi dello 
Crar, gli ulliciali rossi presenti al diesmer hanno 
gridato: wrrà. 


]_PARIGL, 9 ottobre n 


Rendita Turca (aura). 
Banca di Parigi 
Egiziano 6 010 


he comiglierò, come ho già fatta, 
guita è di artrite, proclamando evi 
farmaco l'amico © vero è più razionale anttioie 
a tali terribili malniti, l'unico nei quale hatvi speranze 


zio da parigella guarita che non cossa di led 
10 desidera ogai ben. 


Moctanano (On. di Pian) 
Vero estratto 


teme LIEBIG 


rod santa» coll'ggiota. di sale; tdlianzoi 
An agì buona cucina ® casas 


Genuino soltanto 3 
Seelascaa vuo parta la dra 


VALORI 
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saxo 


11% 


881285 
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Ba 
$ 


IRLRCILI 


si 


Progiatissimo sig. CANLO ARNALDI 
Minno — Viale 


Magenta, 70 
Persona di mia famiglia, affetta da artrite generato, ha 
ilo, sono ormai due anni, esperisara del suo 
+ a lode del vero no provò salutare adotto. "Ho terdate 
apiositamento a ragguagiiaria. dell'oito. di questa car 
per sempro maglio assicurarmi. del mo falce è durature 


reealiato. A le, signor Arnaldi, 
menti per il bono che procura all 


late € di amoluta guarigione Nel mentre 


Devotisaimo 
LEONI PIETRO - Provonto 


mnohiostro azzarro. 


Cose di Napoli 


Mapoli, 9, orè>5,20 pom. 
LA OMPTADINANZA NAPOLETANA — 


ll sindaco ha partecipato stasera all'on. Gian- 


turco la votazione. 
IL SENATORE BORONINI 

Nel foro © istratura. è appresa con 
vivo rinerescimento lî notizia che il senatore 
Borgnini lascia il suo ufficio di pocurator gone 
rale alla nostra Corto d'appello; ‘chiamato alla ca- 
= di procarator generale alla Cassazione di 

ma. 

W senatore Borgnini fu Junghi anni a ca 
dall'mninivetine piaditari dute conca Sila 
e la sua elevatezza di mento © l'esempinre retti- 
tudine gli procurarono la generale estimazion 


z i amici 
Il Principe di Napoli nel Montenegro 
(Nostro telegramma particolare) 
CETTIGNE, 9, ore 6,50 pom — (am.) Oggi 
fl comandente del Sisoia- col suo aiutante di 
bordo tornò a Cattaro, JI principe Vittorio asmistà 
al tro a bersaglio di un Battaglione, fece poi con 
la sposa una possoggiata in carrozza verso Rijeka. 
Alla vigilia della partenza dogli sposi i rappro- 
sontanti indigeni di tutti «i distretti verranno a 

Cettigne per salutarli. 
Domani attendonsi i ciclisti veneziani. 


Mowvimentf di navi 
MASSAUA, 9. — Ml piroscafo Umberto I della 
Navigazione qunemo Naliana, è parto per Mes 
gina, Napali, Livorno e Genova, 


x 
PORTO SAID, 9. — Proveniente da Napoli ha 
proseguito stamane por Suor e Massaua il piroscafo 
demone della Navigazione genarale italiana, con 
4 ufficiali, pochi soldati, molto materiale, muni= 
zioni 6 provviste 
- 


La morte del minis:ro d'Italia a Pechino 

PECHINO, 9.— Il ministro d'Italia comm. Ales 
santro Bardi, è morto fersera In segnito a dimen 
toria 


= mil 
Un disastro ferroviario a Bolzano 
Nostro telerraman particolare) 

VIENNA, 9. ore 11 ant — (L) La Now Fri 

sera: «Il trena 
celore provoninnte dall'italia, che doveva arrivare 
qui, stase . ebbe nna collisione 
reso la afazione di Aer, » sedici chilometri da 
iano, "ton on treno speciale, che tra portava 
reclute. Un trono di soccorso è spartito da Bol- 
zano. Mancano i particolari, ma sì temono gravi 
danni 6 molte vittime. » 
x 


Ore 3,50 pom. 


Telegrafano da Bolzano chelo scontro avvenuto 
fersera avrebbe provocato un im 

souza la presenza di spirito del mi 

treno direito provenieate dall'Italia che di 


tutta forza il pore. 
Fu pore fortuna che un vagone di prima classe 
andato in frantumi fosse vuolo. 
signora Kleber di Varsavia ebbe frattu 
rata una gamba e due soldati rimase.o gravemente 
feriti al basso ventre. 
Il disastro devesi attribuire a un erronso se 
le che dava la linos come libera. 
[aa — 


Una tempesta sulle coste brittaniiche 


LONDRA, 9. — Una violenta tempesta si è sca- 
tenata sulle coste della Granbreltagna e special 
mente dell'Irlanda. 
Un battello naaf 
sono dieci anno, 
Telegrafano da Hull che è avvenuta una 
collisione nella Manica fra i vapori Alerander od 
Eden. 
L'Alerandre è af 


AVVISO AGLI A&BONATI. 
Gli abbonati per cambiamenti di 

indirizzi, reclami, ecc., debbono 

sempre unire una fasola cola quale 


Rò presso Quecastown. Vi 


daio. Vi sono sei acnegati. 


| ricevono il giornale — altrimenti 
| non potrebbe aver luogo la varia» 
sione, 


Borse e Mercati 


Said pio pe dd 
pia idea 

E Pamir nine 
di Sii ae o 
Pat on Anal 


al IS. Migutini - prof P. Vovla, Zando 


Prezzo d'Associazione ama | | | L'È 
là, Hd. per i maestri delle Scuole Ele: 


pato acquistare il favore degli insegnanti 0 dei cul 


sognaaento Atrari 
AMinietero d'Agricaltara. Il Decreto $9 urosto 1991 
N. 7140 autorizza i dottori fn scienze agrarie all'esr- 
dino delle agrimoneura. 

Oi'inagnamenti nella Seopla superiore agraria di Pere 
tici so0o l'uegoenti: Chimica gooeralo; Chi sica agraria: 
Teologia chimior-aeraria; Botanica ronarale od agrario 
cun Patolagia vegetale: Zoologia generale ed agraria. # 
specialmente Entomologia agraria: Mineralogia è Geo 


Frutticoltura, Ortieoitura è Silvi 
ieieno dal bestiame ; N 


soggiornare, durante determi 


sedere di sontenere 


Colsro ehe desiderano concorrere. debbono presentare 


Collegio Municipale Mortara 


Oitre gli ordinaril vi è un corso speciale preparatorie 


scritti avrà luogo dal giorno 2! corrilita al. 21 ettoba 
prossimo presso la sodo della Società iu Piazza de' Cero 
dalle oro 10 alle 16 di casca gi 


Il Programma 
del CONVITTO NAZIONALE di SPOLETO 
(96° auno di fondazione) ni apadiso» a richiesta, - Stodf 


Classici 0 taco lameotari uterai. 
Janici e tacnii completi. Elamentari Jatern.». 9694 


LA RASSEGNA SCOLASTICA 


Periodico quindicinale 
dedicato alle Scuole primarie e secondarie 


Anno ll (1896-97) 


ri 
D'Oridio - pro. 


of. G. Marinelli - on. P. Martini - prof. 


I entra 1 
Di questo periodico, che ia hrera tempo ni è se 


tori dalle discipline sbolastiche, si ‘pimeri 
di saggio a chiunquo ne faccia richiesta alla Ditta 
Editrioo 


R. Biwronao x Ficuo 


10656 P__ Firense, via del Proconsolo, n. 7, 
Gli abbonamenti decorrono dal |* Ottobre 1896. 


Ireennenmmtnbnanionaririnenorastvzenniszisseneerenevvoiviszianansorenerevnne È 
Ri Scuola Superiore d'Agricoltara ia Portici 


Sono aperte le iscrizioni ai licenziati del Lioel, degl' Let 

tuti tecnici 0 del corsì soperiori dalle scuole cnolagieha. 
La lesioni comincersuno il 3 novembre 1896. 1) cer 

è di quattro 

delia pratica agraria, portai 

dottore in eelonze agrario. 1 la 


i, poi quali è ineluno. l'inveguameone 
l rado acendenico di 


sono abilitati a 


® negli impinghi fi tal 


ica @ Meteorologia: Agro 


rarale ed stimo; Contabilità agraria: Vitiooitare, 


Ji domestici 

vatica; Idraulice agraria; Meccanica 
mi rurali; Enotecnlea 3 Olelfio ; 
* Bachiooltera. 


rimentale, see DI più, mi Wtilizzeranno | poderi delle 
peuole pratiche di agricoltora dipendenti dal Ministero 
d'Agricoltara è situnta in varie parti dall'Italia meri 
dionale. Anno per anno si atabiliranno le scoole pratiche 


‘quali’ gl i dell'ultimo creo dorranne 


dell'anno, 


Ta Segreteria della Benola spedirà grateitamentei! rego» 
amento della eros 


ll Ministero d'Agricoltara ha poeto a disposizione della. 


di Portici nobiunquo ne fara richiesta. 


Ive borse di stodio, cinscuna di ottocento lire apnne, 


della dorata di quattro anni. 
La borse si conforisrona mediante concorso. 1 con- 


‘frogramai del Licei e degi'Ti 


Direzione, non più tardi dal 31 ottobre 1806. 


Ai Inureati della Scuola è dita facoîtà di concorrere 


R Dee 


200 per 
Mentali di” perio: 


to provo lì di Viticoltura ed 
Enologia di Conegliano e di Avellino, di Zootecnia è di 
Camificio di Reggio Emilia, Frutticoltura e Pomologi 


ititaite col R, Decreto 15 luglio 1888, al 
di L. 1000 annne. 10502 


licenza ginnasiala per alfieri provenienti dalla terza 
® pei non promossi dalla quarta alla d.* Dir 
Gabrieli. xi 9000 at 


Società Molini e Pastificio Panlanlla 


ANO: 


MLA + Sì 


N ROMA 


Capitale lire 6,000,000 
sip 


ngono i signori Azionisti che Dl conambie 
occhio azioni 0 la consogna dei nuovi titali sotto» 


nom fastivo, pre 
anto » saldo” delle 


optato 0 sottoscritto. 
Settembre 1996. 
Por il Consi 


#Amministrazione 
Presidente 
L. CAVALLINI, 


103) Appendice del 10 ottobre 439% yerà delli cattiva condotta di Cristinna, quell'infame di 
Mercelior aveva perfettamente diritto di chiedere dove 


martiri d I mat sua moglio aveso preso il denaro che.avera sposo 
© ozio avan rs ar lara sr 
- Si FIMOMIO | au fr da te Te 


A signora Lavoix tornò casa © vi rimase appena il 
Propictà taturaria dela Tribuna — Riprofiuzione taferdeta 


tempo di faro una carezza al suo grasso. miccio e le- 
gliorsi mantelletto © cappollo, — 
vel piano superiore al suo e suonò alla porta di un 
alloggio. 
‘Non era del resto quel signore che collocato il Le venne ad aprire una fanciulla dai dieciotto aì ven- 
iccolo Carlo nel collegio Rodin ‘e che, verosimilmente, | t'ennì. 
va î trimestri dolla’ pensione? — Mamma - disse fa fanciulla lasciando entrare la vi- 
Non era pure lui che aveva fatta ettraro la piocola | sitatrice - é la signora Lavoît, 
Renata nell'educandato di Passy ed avera collocata Una donna, che era intenta a stirare della biancheria, 
Mtiana in casa dolla contessa De Brion, in qualità diguar- | si rialzò col ferro in mano. 
darobierat | — Oh si.- è proprio la signora Lavoîxt... Sietf molto 
Perché quo] signore aveva fallo tullo questo per ay] gentile di venirci a trovare.. la che così poso servirvi 
moglie di Mercelier, una disgraziata che egli non cono- ) mamma Lavoixt... Maria. di dunque. una" seggiola ila 
ceva grima dell sua isa in sia Lemercir nostra buona vicina 
— Ecco, — disse Signora Lavoix, la quale, La fanciulla si affrettò a sere una seggiola alla 
Quartangue Tosso vn'oltma donna, ammefteva benissimo | vecchia sarta, che sedette. © "© DO 
un uomo potesse avere delle caltive intenzioni e anche | —1— Mo da chiedere qualche cosa n vostro marito, si- 
farecerti calcoli inconfessabili, — ecco, quel signore ha .| gnora firunet... un serrizio che credo mi possa rendere. 
vislo che Cristiaua era giovane, ancora molto bella, ed Se può Sarvî un piacere, potete essere certa signora 
fa pensato subito a farfa sua amante; quindi ha mano- | Lavoix che mon si fari pregare: 
yralo a questo scopo. Ila mandato Cristinna in Rrettagna | —— Potrà vederlo oggi? 


por. riposarsi, per e dilul è tornata di lagzià | — Sicuro... fra poco. 
a di salule, magnifica, più bolla veramette che non | -——<Ah.. tornerà n cosa? 
f'one nai stato... A tal punto che quando è venuta a | | —E'in camera che fa-un somnel'ino.. Gigi non ta 
varmi ne sono rimasta moraviglinta. lavorato che fino all'una... Un giovane coccltiere lo rim- 
« Finalmente, ci sono... ho indovinato... Quel signore | pizza. 
mon lm trascarato nulla per sedurre Cristiana... Le ha | — La mon potrebbe andar meglio: 
fatto tte belle promess® ch'ella non ha saputo resistere | —1— Maria, va a vedere se too padre è desto. 


2 lungo... AMhscinata delle magnifiche toletle, dai gioielli, | La fanciulla entrò sa camera stata far rumore, e tornò 
da tulto il lusso che avrebbe avuto, la disgreziata è di. | un istante dopo dicendo: 
ifestatà ua monte. — Non dorme più... viene sabito da voi, signora 
x Glì,como i ricchi sanno servirsi della loro ricchezza | Lavoîx 
le povere donne! ‘unet, vecchio cocchiore della Compagnia delle vet 
PIL RSS quel miserie di Weredioe «che è in caos È. tore pubbliche, non tardò a comparire. 


Vero, signora Lavoîx — disse — che avoto da do- — Sì, signor Brunet, è an servizio di cui vi sarb rico» 


mandarmi qualche cosa? noscenta. 
— Si signor Brunet, un piccolo servizio. — Appena l'avrò sapulo verri a dirvelo, prima di sa- 


ele stata cosi buona con la mia borghese | La signora Lavoîx se ne andò, 
quando fu malata, che non posso rifiutarvi nulla, Dì che | . Era contenta dell'idea che le era venuta di prosdere 
il namero della vettura da piazza. 


| — Seposso, signora Lasoix, vo lo farò col massimo | tire a cam sia 


2, Povote conoscere molti cocchieri delia Compegnia | "Ma avrebbe scoperto qualche cosa * 
a cui apparienete da tanto tempo? Il giorno dopo e quello che segui le parvero mortal. 
Ci sto da vent'anni, signora Lavoit, 6 come avete | menie lunghi 
detto conosco molti dei miei camerata, por non dir tutti. | «Essa aspellava con ansioza impazienza. 
=, Questa mattina, nel viale Trudaine, davanti al col- | Finalmente la sera, fra le sei © le sette, fu suonnto ala 
legio Tolîîn, ho preso il numero di unà vettura di piazza, | sua porta. 
— Porchè, signora Lavoîx® Era il cocchiere. 
— Per oltensre, 50 è possibile, qualche informazione | —1— Ebbene, Iruoet * — gli chiese ella subito. 
dal cocchiere che guidava ‘oggi il &oupò n. 2220. | — Sono informato, signora Lavoix.. 
| —Ah il cocchiere del 22501.. Devo conoscerio... un | -—.Ab, ditemi, ditomi!.. 
omaccione tozzo, con tanto di faccia. Non appartieno al { Il cocchiere si tolse di iusca îl tagguino, coreò ta pa- 


| mio deposito ma non fa nulla... Saprò ben dove trovario, | gina © rispose: 
Signora Lavoix, © non più tardi di domani o posdomani. | “ — Ecco, signora Lavoit. H cocchiere del 22204 il mio 
{ maria, dammi fl taccuino perchè vi segni l numero, per | camerata firmin. Ita nspeltato la doma davanti al colle. 
non dimenticarmelo, gio fino alle tre è on quario; 
Quindi il vecchio cocchiere soggianse : della Via Grande, o l'ha ropi 
{ _— Dunque signora Lavoîx, vedrò i camerata, ve lo pro- | alla porta di un educandato' è 
(etto; ma che cos dovrò domandargli * 7 Ne lo-immaginavo - pensò la vecchia sarta. 
— Écco, signor Neumet; la vettura che porta Chiese quindi ansiosrmente: 
— E dope, signor Branet® 
— bopo, signora Lavoic; il camerala ba ricondotto la 
giovane dove l'aveva presi. 
— E dove? 


2220 


ha candotto poco fa, un poco dapo le due, al collegio 
Rolin, una giora 


dopo la sua visita al collegio. 


— Al. e il numero della casa? 
— È tutto 


— Firmia non ha saputo dirmelo. 

— Che peccato! 

— Ala n0.. signora Lavoîx... no. L'abitazione della da- 
ma «i trova facilmenie... a quanto mi ha delto Il came: 
raia è na bel 

La Lavoix iremava tulta per l'emozione. 

— Un palazzo particolare ? - chiese. 

— Sicura, signora Lavoix, sicuro... «ed îl camerdta am- 
che mi ba dello che în quel paluzzo c'erano molti servi 


quello che voi mi domandale è una hagatiella, 
Lavis... State tranquila... lo suprele, a meno che 
camerata non abbia tania memoria quanto ua 


ringrazio anticipatamenie signor Drunet 
— Non c'è di che, signora Lavoix. questo son è un 
ervizio. 


I 
| 
| 
| — A casa sua.. nel vinle Wagram. 
| 


a scodoria e rimessa n cavalli è vetture... Firmin trova 
girano che la giovano dama si faccia condurre în fiacri 
la domenica, mentre ha il suo equipaggio, 

« Sulle prime Firmin credeva che fosse; uns comdriera 
— perché devo dirvi che l'a condotta già più. volle dl 
collegio Rolline di là a Passy — ma_ niente. affitlo.. È" 
proprio lei la padrona del palazzo, e la prova si è ciel 
camerata, 1’ bia ‘incontrata più d'ava volta nella sua bella 
vettura tirata da duo splendidi balzani. 

« Perché esce in fiaore la domenica, © vestita in modo 
da parere piultosto una cameriera che una gran dama? 
Il camerata Firmin non lo sa... Bisogna credere che sia 
un capriccio... di quelli che hanno ta'solta Je dame moho 
ricche... E la borghese în parola deve essere. veramente 
molto ricca... È' generosa comp una principessa. Ogni 
volta chel camoraîa l'accompagna ha tre franchi di mancia, 

« Questo, signora Lavoix, sono cose che fanno piacere. 
Vi sono tante tigue che non si vergognano di dore due 
soldi dopo una corsa di due ore... © spasso anche nu" 

«Insomma, signora Lavoix, ecco tutto quello che so 

Un sorriso pieno di amarezza sfiorò le labbra dell'amica 
di Marietta. 

— Vi ringrazio, signor Brunet - ella risposo - mi a' 
vole informata moglio che non sperazsi. 

— Quand'è cosi, sono molto contento di nvervi' potuto 
tendere un piccolo servizio, signora Lavoix, 

— Ve no sano grata. 
=> E adesso mo no vado a casa. Buona sera, siguora La- 
voix 

La sarta sedelte nolla sua vecchia poltrona, ‘assorta in 
una meditazione così profonda, che non sì avvido che 
suo gatto le era saltato tie & vi si rotolava 
miagolano, e dando di qi fa quando dei colpetti di 
zampe alla sua padrova quasi volesse chiederle dì acca 
vrezzarlo. 

la signora Lavoix pensava alla sun amica Mari 
deltera cho doveva scriverie în risposta a quella da’ tei 


|, ricevuta. 


Ad ogni costo non le terretibe nascosto nolla, te direbbe 
tutta la orrenda veriti. 
Bra questo un dovere che doveva compiere. 


PASTA «POLVERE DENTIFRICIA ANTISETTICA 


Kinedont 


TOGLIE E IMPEDISCE.LA CARIE 
1 pe CONSERVA LO SMALTO 


DENTI BIANCHISSANI 


A. BERTELLIsC CHIMICI MILANO. 


a OMDORNTPREVENE LS tt IS pe pt LET anda dpr 
IMDIORTPASIA LIO Daino 


ANTICA È PREMIATA FABBIICA 


BIGLIARDI 


ITALIANI - FRANCESI - RUSSI 
FRATELLI DELLA CHIESA 
MILANO, Via 8. Vito, 21, MILANO 
CHIEDERE CATALOGHI 


e e rear Targoloo Gant sa Conor 12 
Sicco e atercsal piazzo in Lucine, 5 — Luigi liner, C 
Sigretoe: ds Monsoni' è O. — A. Tabega, via Teltone 
DIE cei A, ‘ris Sasionalo, TI Le Marineo Parlo, 
sal Tritone, 16 — D) Berretti, via Fratte — C, Porti, 
Giona, 223 — Profomeris Lucinai, Coro 390, 


sel È Brosca Ricorda Bebè augario 
Auisi economici Serna a tnt sea 


Minimum Lgs, 
IA 'ittrrm. Desidero tuo notizie. Vor: 
Un cleguntissimo nm vi inasto foglio Xi Gicuso che A- 
dem @ primoria fabbEE doroli sempre più 
<p permento © signore ciro pinriero, chi wgoo costi. 
monde n condizioni sent il momeuto di riveterti. — 
Rantaggionisime: - Cor Corteczilti 
#0, 307,» Plone 
Gingua N zio0i quadii, Tuoro mib, foro ato 
Sprorzi “dinerotissimi, Cora d9 glio, pensoti incessantemente ‘10 
pertinenti pino tati ik. Salati sr: 
ud. Via, dl dentini. e 40648 
Tmsagionn do pres 
sione producerami gelido bigliotto, 
eric giunto ricordo Jettera divumo: 
Prata, avrostimi rieparmiato tormen- 
poli to. Giò che dic, tmpossibilissimo, 
XOSI N oocatto riferendosi quella ehe con 
orcumi mutvo ipotrcario dalle frenai. Non denaro, deitio 
ire tremila è Cnqumile garanzia bpressomi rispondera 
Dalla "dl qeima ipotecn: ‘setivne Nrvro laghetti Rimbri creda 
oltorto Guldo Hattaglia, 2É, Roma. fusione per riueguistaro libertà 
£ 10646 Vor, ngn, avere or: 
Simo Alta #0 averti fesa ingius «i 
rei emme Al nieordi quanto mi amati) PiampiP 
È Ridi FD. € 10864 


grotti compra alto presso 
Paedalli, via & Sebastiano, 31 
juoa compenso mediatori. 


were Maria presso signora Romoli, ultima, cui rispondo uguale afetto. 
Bcogo S. Loreto, f, p 1, Fires. Avmrorm. Auettai inmaue_vr festonata a mano. 


fio ore © 1/2, perché non venti? 
Î, VIOTONESITI antichi Sono disperato ina indierenza mio 
ualungue autore è pure rotti amore immenso! No bisogno ro 
citano Ga vm foretiero al drti.. 6 10059 


Tasto compere ALTO: ocllalimo. — Cina ugginita 


& Camicin favela a doppio petto can collo rorucisto —  Maglin 

mullitari pomurti — 2 pain Mutundo Aftrmon ‘durata ermuntità Ot franco 

meno di 6 nani. —loviare cartolime-raglin a D. di P. Marino, smeliao muetomda Ge 

via Campo Marzio, 09, Rome. — Aggiungere L. 1 por spedizione. pammate flpata 
5: 


IZ DI © 
Camicia di Madapolam Sottana di Pigu 


] 
D 


orto iu tutto TI Iegno 


inverou. Per 3 


LF. Boekringer e Soche, Waldhol reso Manobeim — 


Swccursule MILANO, Via Bonaventura Caralieri. 6, 
n. PER ANEMICI e CONVALESCENTI 


FERRATINA 


2 Aiurro degli alimenti) 


tei grofi Pi MARFORIe 0, SCHM:EDERERE 
in A aconi originali da 25 grammi 


PASTIGLIE di FERRATINA 


AL CIOCCOLATTO 
in scatole originali da 50 bottiptie 
Domandaro fiaconi e scatolo erìg. muniti dolla marca di fabrica. 
Si veode all'ingrosso promo Prelmer de €. Tmportatori de più areretitati 
grodotti chimici dell'istero. Succoreale di ©, W, Bochringer & Nechne, 
Miflwo, Fia Bonoemtura Cavalieri 6, 0 presso Tetti i commercianti. di prodotti 
ein, im Tome primo Fed. Alegrucci, G. © A. F.Ili Bonncelli, Cotoenelli © Bor. 
doni, Societa Farmacontica Momana, al dettaglio în tutte Jo farmacio dol Regno. 


ULTIMI GIORNI 


POLLICULTORI 


Xi più amortito giardino di pale 
Licallra in Firanzo è nea Abbia 
quello del PrateM Gritt. Pri. 
ma di faro nequisto chideto busti 
Al eoro Catalogo gratis. IT: i 


prerno, 
fliatori. Scrivere 6798 N Hansen. OoOlalailmo — Causa aggiunta 


Sagan, silegziatae' gandico, fammi trovare posto port uguale 


VE92N ambra. Tornorò sedici ottolire, Per altre occasioni speciali di: 


_VESTIARI GRATIS 
rr AI 


wu misura, ultimo figorino, da inverno, dif achovioi. nerp, 
oriando misure € vaglia 


si spotinco franco di parto a Bosicilia. Contro assagno anticipo L. È 


BANCA GUIDO TOLUSSO 


AIILANO - Via Meravigti, N. 14 - MILANO 


aterrce. SEZIONE LEGALE sian 


Questa importauto Nezdome Lesruto fontsta nella Salo del 
l'Istituto dai 1575 crplica la sua arione «pocialmente nel 


RICUPERO DI CREDITI 


fa Italia cd alMortero a eondkioni vantarcioniasime ed anche a 
Sarda in cui l'Istituto assume il carito od i siochio delle apere 
di csuna. L'onorario all'Istituto compoto soltanto sulle some 


ie. 

“Distinti aococati roppresentino TIstituto in tutte lo sedi 
di tribvinale. Alia deponiîenzi della direzione e net suo! 
Wiffici cd coliaboraso Malaio ed oveocati per Li Iratis sione 
delle pat" commerelati, CIS! è 

Ta Bezione Leguto i tia di ui 
ai epediore grotis a ciivato, cum 
Asformazioni commerci, in prime 


a fondta fu Italia, 1679 M 


sScree CAMICIE 


Induotriale, Milaco, © 10293 


A L. 


franco di porto 
100000 camicie di pura lana a 
patto, gruarnito| 


Aatia sottoneritta Ditta chele met 
NON PIÙ C E dei ente gati rea 
Uta cumicdia L. 2-— fr, di porte 


Sei camicie » 1060 » 


. _ Fate rivivere inalterata agli vochi ed alla memoria de'suoî Dodicicamie.» 2140 » 
cari l’immagine degli amati vostri Defunti. Ecco l'omaggio migliore! Dirigoro richiesta col relativo 


dinporto alla Prima Casa di fi. 


IT reg gg sn pr quidazione permanent: 

A tale scopo l'Unione Artistica Raffaello - Genova - eseguilsce per solo Lit. 5,75 (rica 
vandoli anehe da veeshie o tal constato fotogr) ingrandimenti rassomiglinti al Michele De-Ciemente 
naturla, sistema inalten.bYe, imitazione platino, incoraiciati in clegantisaitui passe partonta Via Sernosani, 6; MILANO 


— filettati ore che formano vn quadro 42x57 di valore indis-utibile e costituiscono l'amaggio Grandi Magazzini della ceo 
quigiore per la Commempnizione dei orti: — Dicigere Ondinazini © Vagla non più fata Cooporziva. oiertoercnie. 


Vnosntovle, vicioimima indie, letra seria. ntieri, i PEZZETTE di tela logie Le fotografie si ritornano 
adatta icon famiglia, indicanto como parisrci. Mio se ar N 

‘pendesì È ‘260.000. — Scriors moro souptî superlativo. Afettuo GnemBiALI n 
dE dUSTE promo limmsageteio © Yo- siscimi naluti. ROMERO, 6 10847 FAZZOLETTI 000 a senza cifra 

2 Rron-Nazik. Deol:Lssimo so CAMICIE 0 MUTANDE, 
Srpmtiomei Treia vm pari Sept, amanioni» vin Gidsoia da 

rome tenuto, ville con po. coresti ila “comune ere FEDE? 

è villi. Dirigursi ingegnere sera pobilmento intosa mico; seri TENDE è COPERTE, 

is, testa ano indirizao, quali 


Lianferoni, Borgo dei Greci i, IA jo A 
Firm 10300 F tuo degnitivi sentimenti. Impose visitare è Magazzini 
Ba: Fanteria i aperto concor, siMfltato ivere incertezza. Amarti 


Goditi ivcoi ne rece cromo co: MS E, FRE FTE EC. 


finche per tenervi una Ousa «ti pel 
Guabio. Diigrni can commerciale 
ai (Fondata nel 1970) 
re 28. 
iper desendo, uri 
sione. Codesi, moti prezzo, bici. post 
pre reen  ra lità © di aquisitissimo gusto in tutt/le vivande, 
e done ani restitairà Î' importo, — Spedire l'importo in var 
ritalli Mosca. c10778 Wegiero. Giorno DO ucrivirò ciroa ‘curata al Signor & A. Jet; Mur du Gil foro 
we signora di buora f- iaia venuta. Fui fosta ma mon ac 
Jo. Giuroti che ador te 


SSR te 2 VESTITI PER L 7. 


A 10650 F di L, 2.30, ma nou la vostra cor: NE 3.0@ Scuviot Inglese pesanto 
ger uomo. MI. & Dexp pour dames 


AI prezzo eccezi 


Ohliog. 25 di Otto di ULIVO peranino © smile 
Camquoni di litri tro per lire 3. 


eso 1 


Tuniai. € 


Sara entuisto” dascmento impe 
Sgr ronsteve. Saluti. ALTO. © 10890 
132 Storta Indicitito amureera, do. 
lore profondo tua lettera, Non ui, 


corregontenm cal alt 
Licio, insegna nate correndo 
Frage ta natnca 0 Gimgno, poeti mera. Varg 


Mi.ile Zoerb, 61, via Romana. Fic Pina altro giorno se impo 
49 FP v 3.3 ; 


‘curato dal 


Milano, dalle ® qlle 4 pom. a pre a 
Pasanisi, produttore 


TOVAGLIERIE, ecc. 


LA trita _R, Scuola Enologica 


Italia fran 


cha di tranporto, dogana è di qualunque altra apena 9 è doetellio CONEGI TANO - VENETO 


Le apedizioni În assegno suliscovo Taumonto di cont. $0.0 Un ‘E* aperto fino ni £5 correotei! 
anticipo di I, 4. — Se fì mastro Olio, Îl quale è di primiselma qu: congaro per celti ‘a der sosera 


Ja 0 marroge, valeiento per 


TEENGA con risuitato fica riaRo giutgere Li 1'ipse pi 
dando indiane rumadi corroboranti od vD regione -_ 
ciale duito il vialema nervose pcallule, Via Passarella, M % 


Dro ee nre VIOLINI 


vote. all'UNIONE ARTISTICA RAFFAELLO - Via Contardo, 2 - Genora. 
intatte. 


DesiderandoJa spediziono con- 
tro assagno anlicipare N > del- 
l'importo. 


TIS cre teri ai 
tn’ semplice bi- 
Ja visita col mole indirizzo. 


spedisce ® Gramde Bollettino 
delle Bquidationi con oltre mila 
difforenti actjcoll. | 102893 


10889 T 


Istituto Convitto Cristoforo Colombo] MO MINI, 
NAPOLI vir frate LIVORNO Tirana coaertrase di 
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